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La seduta è aperta alle ore 15 . ... 
Sono presenti: Il Presidente del Consiglio e 

Ministro dell'Interno e i Ministri delle Colonie, 
dcliii Giuatizìa ed Affari di Culto, dello Fi 
nanze, della Guerra, dell' Istruzlone pubblica, 
dei Lavori pubblici, dcli' Agricoltura, dell'Indu 
stria e Commercio, e delle Poste e Telegrafi, e 
i sottosegretari di Stato per l' AntichitA e Bello 
Arti e per gli Affari Esteri. 

BETTONI, segretario. Legge il processo ver 
bale della seduta precedente, il quale è appro 
vato. 

Per la nave « Leonardo da Vinci •. 

PRT•t'ìIDENTE. Do lettura di nn telegramma 
del :iiinistro della :!ll11rinn a me pervenuto co-l 
concepito: . 

e Sono lieto di comunicare a Vostra Eccel 
lenza il felice risultate raddrizzamento Leo 
nardo da Vinci avvenuto oggi alle ore 1Z s , 

Credo di rendermi interprete dcl sentimento 
unanime dei colleghi proponendo d' in vin re un 
telegramma al Ministero della !'farina nel quale 
sia espresso il compiacimento del Senato per 
l'evento che fa onore alla l\larinn. It111in 11a, alla 
perizia cd nll!l scienza d-I suoi tecnici e al 
genio della nostra stirpe (dl'issiml appltrn.~i). 

PRESBITJ::HO. Domando di parlare. 
PRF.-;mE~TE. Xc ha facoltà, 
PRE:--ìlHTERO. Dopo le parole di plauso che 

il nostro illustre Presidcute, interpretando 'u 
sentimeuto unanime del Senato, ha rivolto alla 
Rl'gia marina mi permettano i colleghi ùi 
esprimere l'intimo compiacimento mio per la 
grandiosità dcl problema d'ingegneria navale 
risolto dai· nostri ingegneri. E che il capo· 
volgìmento della Leonardo ria. Vùtci rlchia 
merà l'attenzione degli studiosi di cose na 
vali di tutte il mondo, ne è una prova la eon- 
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versazione da me avuta con il Capo del servizi 
di costruzioni navali degli Stati Uniti, il quale 
è una autentica autorità in tale materin, Egli 
mi disse che se la marina itallnna fosse riu 
scita a compiere il capovolgimento della Leo 
nardo da Vinci avrebhe risolto il più grande 
problema d' ingegneria navale che si poteva 
prospettare in questi giorni: e nel tempo stesso 
egli esprimeva i suoi dubbi circa il successo 
dell'operazione. Ora l'operazione è felicemente 
compiuta ed il Genio italiano ancora una volta 
primeggia in opere di scienza e di lavoro. 

A vendo appartenuto per . 50 anni al Corpo 
della Regia marina, è 'con gioia che mi as 
socio al voto di plauso proposto dall' illustre 
nostro Presidente, plauso che in gran parte è 
dovuto al Corpo dcl Genio navale. (Applausi). 

DEL CARRETTO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà, 
DEL CARRETTO, L'avvenimento compiuto 

ieri a Taranto, in piena corrispondenza a tutte 
le previsioni, è della più alta importanza scien 
tifica e fa onore alla scienza italiana, al Genio 
navale e alla marina nostra, quando si pone 
mente alle enormi difficoltà che si son dovute 
vincere, 'non 11010 per la manovra di rotazione 
che ha ricondotto la nave al suo equilibrio, 
ma per tutti gli i mportautisaimi lavori di pre 
parazione per i quali la. somma perizia. tecnica 
ho dovuto unirsi ad una immensa fede. 

Con animo veramente lieto assisto a questa 
alta affermazlone del Genio navale ed al suo 
trionfo. Quindi è con tutto l'animo che io, che 
ho avuto l'onore di appartenere a. questo Corpo, 
mi associo al volo di plauso che l'illustre no 
stro Presidente ha formulato per la scienza e 
per la marina nostra che ha saputo fra tante 
diffìcoltà riaffermarsi come sempre degna dcl 
suo nome e delle sue altisshnc tradizioni. ( J!i1:e 
appro1•a:s ioni). 

A~IERO D' A:-ìTE. Chiedo dì parlare. 
PRESIDE~TE. :Ne lm facolth. 
A~IEHO D',\STE. Avendo avuto l'onore di 

presiedere la Commbsione la quale ha propo 
sto il modo con il quale conveniva ricuperare 
la Leonanlo drt l'iw:i, e avendo .11.8.~istito a 
questa ultima opnrazione che è starti. compie· 
tamentc eseguita come lii Commissione aveva 
pr~posto, po!>so informare il l:ìenato, che tutto 
si è svolto secondo quanto la Commi~'lione 
a\·evn prevbto, e che gl'intc!Ugenti esecutori 

.• l . , ... _, . 
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hanno saputo far tutto corrispondere felice· 
mente ai cnlcoli fotti. È una cosa che onora 
altamci1te il genio itulìnno; e, spociulmeute in 
questo momento in cui all'estero si ritiene che 
in Italia non si faccia altro che scioperare e 
non lavorare, è bene che si sia compiuto un 
lavoro così intelligente, unico nella storia na 
Vale. ( Vfre aqrprorasioniv. 

PRESIDENTE. Pongo Ri voti la mia proposta 
di inviare iii Jlliniatro della · :\larina un · tele 
gramma di plauso. Chi l'approva è pregato cli 
alzursì. 

È approvata all'unnnlmità (11pplru1si r inis . 
si,«! e g1·ida di: Viva la Marlnul). 

Congedi. 
PHF..::iIDENTE. Hanno chiesto congedo i se 

guenti Senator}: Bertesi di giorui 10, Capece 
lllinutolo di giorni fi, Cavallì' di giorni :JO, Vi 
cini di giorni 1 O. 
Se non si fanno obbiezioni, i congedi si ri 

tengono accordatì. 

Discussione del disegno di legge: • Modificazioni 
alle tabelle A e B annesse alla legge 14 lu 
glio 1912, n. 834, e istituzione di una stazione 
sperimentale di selvicoltura> (N. 201). 

PRE:-IIDE..'ìTE. L'ordine del giorno rcca : 
• Discussione del disegno di legge: :Modificazioni 

· alle tabelle A e B annesse alla legge 14 lu 
glio 1912, n. 8:34, e istituzione di una stazione 
sperimentale di selvicoltura •. 

Prego il senatore segretarlo Biscnretrì di 
dare lettura del disegno di legge, 

BISCARETTI, seqretario, legge : 
(V. Stampato .V. ~01). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
CA&ìlS, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASSIS, relatore, Ricordando la discussione 

avvenuta nella seduta di ieri a proposito di 
un altro disegno di legge, io non ho che da 
aggiungere poche parole per quel che riguarda 
questo progetto, il quale è assai breve di mole, 
e non riguarda che un tema molto cìrccscrluo, 
-e cioè la modificazione dell'organarnento del- 
1' Istituto forestale di Firenze e l'istituzione di 
una stazione di sclviculturn. E su questo l'Uf 
ficio centrale non ha fatto obbiezioni; soltanto 

197 

esso ha ritenuto necessario che si richiamasse 
l'attenzione del Governo sulla necessità di prov 
vedere meglio alle regioni che sono più dlsgra 
zlate, e cioè a quelle che non hanno acqua; 
perché anche in questa materia si è verificato, 
senza cattiva volontà. da parte dei vari Governi 

I che si sono succeduti.. una certa trascuratezza 
j per tali regioni, coslcchè i provvedimenti presi 
sono quasi tutti concentrati principalmente a 
favore di q uei paesi che sono dalla natura me 
glio favorhì, e che hanno minor bi:sogno di 
aiuto.· 

E :;opratutto ritorno su q nello che ho ùetto 
ieri a proposito della ueec~~ità di rcgol:iri:-.z11rc 
il cor~o dei fiumi e dci torrenti dell'Italia me· 
ridionnlc, che om sono in condizioni disastroso 
e richiamo altrcsl l'attenzione del Governo sulla 
necessità di dare ranggiorC' impuhio alla esecu 
zione della leg;;e sui baci11i montani. 

J\on ho altro da aggiungere anche pcrchè 
I non voglio tediare il Senato con la ripetizione 
1 di argomenti gil\ da mc esposti nella seduta 
di ieri, ed io spero che il ministro dci lavori 
pubblici mi dia una risposta confortante, come 
era confortante quella che mi diede ieri il mi 
ni:itro di agricoltura su questa matcrin. 

PEANO, minist1·0 dei lavo1"i p11bblici. Do 
mnndo di parlare. 

PRE.-.,IDENTE. ::\e ha facoltà. 
PEANO, ministro dei lai•ol'i pubblici. Per 

parte mia dichiaro che aecctto I' ordine dcl 
giomo presentato dall'L'fftcio centrale che è 
Il seguente: e Il Senato invita il Qovcrno ad 
applicRre la legge del 11110 con lo speciale ri 
guardo alla selvicultura dello regioni arido e 
ud affrettare l 'provvedimenti ncccssnri per si 
stemare i ·t1umi e i torrenti di quelle rcgh•ii, 
e per provvedere agli imbrigliamenti cd ni 
b11ci1Ìi montani •· : 

Come si sn, la materia dei bacini mo11tnni 
è regolata dalla leggo 21 mMzo 1912, n. 4-12; 
e la Commissione per lo sistemazioni idrau 
lico-forestali ha compiuto tutti i suoi studi o 
formulato i relativi programmi. ~la, natural 
mente, il tempo che è occori>o per faro questi· 
studi ha ritardRto l' e:iecuzione dei lavori; poi 
è sopraggiunta la guerra, che ha prorogato 
l'inizio di tali opere di sistemazione del ba 
cini montani, la quale è a>1.-;ui importo.me 
spedo per la grandissima. influenza che ei,;a 
avrà nei paesi del mezzogiorno. 
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Anche ultimnmente 11i è verificata una in 
terruzione sulla linea Ionica, che ha recato 
gravi danni alle comunicazioni ferrovlnrie 
persino con la Sicìlia ; ed essa è stata esseu 
zialrnente dovuta al fatto dcll'eslstenza di al 
cuni torrenti, che, dopo le pìoggie, prendono 
specìale irruenza, trasportando materiali, che 
Ingombrano le linee ferroviarie. . . 

È, quindi, intenzione dcl Governo di dare 
applicazione alla legge citata, clic sarà vera 
mente benefica per molte regioni, e special 
mente per il mezzogiorno, e vurrà ad evitare 
gravlssiml danni alla agricoltura. 
~IICHELI, ministro di nqricoltura. Domando 

di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
MICHE LI, ministro di aqricollura. Per quanto 

riguarda la competenza del ~linistcro di ngl"i 
coltura io non posso che unirmi alle dichiara 
zioni ora emesse dal ministro dci lavori pub 
blici, ed assicuro l'onorevole relatore che da 
parte del mio dicnstero ogni cura. Rnrà posta 
per far si che, anche nella esplicazione delle 
leggi e dei provvedimenti che riguardano la 
tutela della silvicoltura, siuno tenute in parti 
colare considerazione quelle regioni nello quali 
l'aridità dcl terreno importa speciali provvedi 
menti. 

CASSIS, relatore. Prendo atto, e r+ngraelo i 
clue onorevoli ministri delle dichiarazioni fatte. 

PRE~IDENTE. Do lettura dell'ordine dt>l 
giorno dell'Ufficio centrale accettato dal Go 
verno: 
•Il Senato invita il Governo ad applicare la. 

legge dcl l!HO con speciale riguardo alla sel 
vicoltura delle regioni aride e ad affrettare i 
provvedimeùti necessari per sistemare i fiumi 
e i torrenti di quelle regioni, e per provvedere 
agli imbrigliamenti ed ai bacini montanì ». 

Pongo ai voti quest'ordine del giorno. 
Chi lo approva. è pregato di alzarsì., 
(È approvato). 
La discussione generale è chiusa. Passeremo 

ora alla dìscussions degli articoli che rileggo. 

Art. 1. 

Il numero dei professonì ordinari dellIsti · 
tuto superiore nazionale forestale di l"irenze, 
di cui alla tabella A an11f'!\sa alla legge 14 lu 
glio 1912, n. 834, è aumentato da. sci a nove, 

il numero dei professori straordinari è ridotto 
da quattro a due -ed il numero d1,gli nssistcutì 
è aumentato da otto n nove. 

Il numero degli inservienti, di cui alla let 
tera B annessa a detta legge, è aumentato da 
sci n nove. 

(Approvato'. 

Art. 2. 

Un professore ed un assistente saranno esclu 
sivnmente nclihiti al funzionamento rli una spe 
ciale stazione di silvirolturn da istituirsi, nì 
sensi dell'art. ~2 della legg-e 2 giugno 1 !HO, 
n. ~77, portante provvedimenti per il demanio 
forcstnle di Stato e per 111. tutela e I' ìncorag 
gi11.mcnto della silvicoltura. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Al quinto comma dcll'urtieolo 7 della ·1eg!{" 
14 luglio 1912, n. 834, è sostituito il Arguente: 

•Ai professori ordinari e strncrdinnrl elci 
.l'Istituto non potri\ essere conferito pliì ùi un 
incarico•. 

(Approvato). 

, Art. 4. 

Le spese per l'attuazione della presente legge 
sono a c!lrico dell'aziend11. specia.lo del dem!lnio 
forestale di Stato. 
Il ministro del tesoro è autoriz1.ato su pro 

posta del ministro di ar,ricoltura ad introdurre 
le variazioni necessarie nell'Qpposito capitolo 
dello stato di prevhiionc della spP.<>a dcl :Mini 
stero di agricoltura iscritto ai senRi dell'arti 
colo 18 della legge 14 luglio 1912, n. 834. 

Corrispondenti variazioni saranno introdotte 
nello stato di previsione dell'entrata a carico 
dell'azienda speciale dcl demanio forestale di 
Stato. 

(Approvato). · 

Questo disegno di legge snrà poi votato a 
!!crutinlo segreto. 

Discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 23 feb 
braio 1919, n. 349 e disposizioni concernenti la. 
costitulone del Consiglio ippico presso il Mini 
stero per l'agricoltura » (N. 203 A). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca Il\ 

cliscussione del diijcgno ~I legge: • Couvenlione 
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in legge dcl decreto luogotenenzinle 23 fcb 
bralo 1\ll9, n. 8-l!-I e disposizlonì coneeruenti la 
costituzione dcl Consiglio ippico presso il :\li 
ulstero per l' ngricoltura •. 

Chiedo al minlsrro ùi ugricolturu 1:1Q açcetta 
il disegno di legge modificato dall' Uttìcio cen- 
trale, · 

;\l[CfIELI, "ti1ti.~f1·0 di «çricoìtura. Lo accetto, 
ma mi riservo di fare nlcuue osservazioni al- 
1' art. 2. 

PRESIDE~TE. :-ìtR. bene. Prego il senatore, 
11egretario, Bìscaretti ùi dar lettura del disegno 
di legge modificato dal~ Ufficio centrale. 

BISCARETTI, seqrciario, leggo: 
(V. Strun palo S. 20.'J A). 

. PRESIDENTE. Dichìaro aperta la discussìono 
µ:encrale su questo disegno di legge, 

DI CA:llPELLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTF:. Xc ha facoltà. 
DI CAMPELLO. Ho letto li' relazione dd- 

1' ouorevolo Grassi Rulla costituzloue del Consi 
glio ippico, e non posso che assodarmi allo 
conclusioni dcl relatore. 

Approvo sopratutto che dcl Consiglio ippico 
. entrino a far parte rappresentanti di enti rego 
larmente costituiti quali il Jockey Club Ita 
liano, la Società degli Steeple Chnses d'Italia 
e l'Unione Ippica Italiana. 

Approvo altresl il provvedimento che tendo 
ad allontauare dal Consiglio ippico tutti coloro 
che per la loro qualità si occupano in qualche 
modo dol commercio dei cavalli o delle indu 
strie con tale commercio collegate, 

La speculazione va per quanto è possibile 
allontanata da tutto ciò che tOCCl\ l' allevamento 
o meglio che ha la direzione dci criteri che 
l'allevamento. debbono regolare. 
Seguendo questo ordine di idee desidero ri 

chiamare l'attenzione degli onorevoli ministri 
di agricoltura e delle finanze sul fatto che ogni 
anno i nostri allevatori mandano ali 'estero un 
certo numero di fattrici per essere coperto, e 
che, con le vigenti disposìaioni, non esistono 
garanzie suffìclenti che assicurino il ritorno iu 
Italia delle fattrici predette. 

Gli allevatori depositano infatti per ogni fat 
trice invìuta all'estero li\ somma di 20,000 llre. 
lfa il valore delle fattrici (scelte naturalmente 
tra le migliori) è assni maggiore ! 
Avviene dunque che agli allevatori talvolta 

I· 
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conviene perdere il deposito e vendere le fat 
trici, con dnuno grave cd evidente dcll'ntleva 
mento i 11 Italia. 

Come rimediare a ta!e inconveniente? 
Non con l'uumcntare il deposito cuuzional e, 

giucchè ciò andrebbe a danno dci piccoli alle 
vatori. ~011 con I' ostacolare l'invio delle ca 
valle all' estero giacchè abbiamo, almeno per 
ora, tutto l' interesse che ciò avvenga. Secoudo 
me vi è un solo modo di rhuedìare all'incon 
veniente lamentato. 
Sost.ituire al deposito la garanzia dcl Jockey 

Club Italiano. ' 
Cn proprietario che ycnisse mono all'impegno 

pre~o con il .Tockey Club di far tornare la sua 
cavalla in Italia verrcbb" colpito dalla !!qua 
lifica . 

Non !:!olo, ma le cavalle stesse e i loro pro 
dotti, che non fossero rientrati .iecondo l'impe 
gno tasMtivam1mte a.<;sunto, potrebbero Yenire 
srp1alific11ti anche ali' eHtero e perùorebb:iro cosi 
gran parto del loro valore. 

Insomma ne&iuna ga1·anzia darebbe, affida- . 
mento al :'lliniHtero di agricoltura per l'osser 
vanza dello disposi;,,ioni relati ve Rl ritorno in 
Italia dello fattrici e dei loro prodott.i come 
quella del Jockey Club Italiano. 

Raccomando perciò vivamente agli onorevoli 
ministri di agricoltura e delle finanze di con 
cretare in que!:!to senso dhiposizioni tassative, 
nell'interesse· dell'allevamento in Italia. (.4p 
proca: io11 i). 

!<'ACTA, mini..~t1·0 ddfe finan ;e. Chi'edo di 
parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
FACT A, 111ù1istl'o delle fì11rwu. A nome an 

e:.he del mio collega di agricolturn, riconosco 
cho l'inconveniente segnal11to dall'onorevole 
senatore Di Campello deve essere climinl\tO 
Egli ha riferito cose perfettamente vere ed 
e:;atte. La cauzione di lire 20 mila, che si esi 
geva da coloro che ct!portavano le fattrici, 
aveYn una consistenza certa, allorquando i 
pre;,,zi di questa merce (cavalli) erano immen 
samente inferiori ai prezzi odierni, e quindi - 
la somma di lire 20 mila rapprc.;enllwa per 
colui che esportava una somma tale, per cui 
aveva intere~e a ricuperarla. I mutati prezzi, 
specialmente in que:ifo Campo, dove 88SUrgono 
a cifre f11.ntiu;tiche, rendono completamente fru 
etranea que~tll. disposizione, impcrocchè colui 

i j l! :· 
~::,·" ~I,, r . 
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che esporta si assoggetta facilmente alla perdita 
della cauzione nella sicurezza <li poter realiz 
zare con la vendita all'estero delle futtricì 
esportate una somma molto superiore. I~ quindi 
necessario, come opportunamente rilevava I'ono 
revole senatore Di Campello, correre ai ripari: 
altrimenti noi vedremo scomparire le nostre 
futtrlci. 
D'accordo con l'onorevole u.iuistro di agri 

coltura esamlucrò questo problema, ma posso 
dire fin d'orn che mi pare che i suggel'Ì111c;,Li 
dati al riguardo dall' onorevole scuutoro Di Caui 
pollo abbiano uua graudlssimuimportunsn. In 
fatti noi sappiamo che non è possibile sosti 
tuire all'attuale cauzione una cauzione corri 
spoudento agli accresciuti prezzi dei ravulli, iu 
quanto che ciò impedirebbe tutto il movimento 
dci plù piccoli allevatori. Secondo il suggerì 
mento dell'onorevole senatore Di Campello, si 
truttercbbe di sostituire alla cauztone mnte 
rial«, una cauzione morale da parte di un Isti 
tuto così importante, quale è il Jockey Club, 
che può dare garanzie che gli inconvenienti 
'1ame11tati non si verifichino più. 

Ripeto, dunque, che esaminerò d'accordo col 
collega di agricoltura questa questione, con 
vinto che la soluzione suggerita. dall'onorevole 
senatore Di Campello è quella che meglio ri 
sponde alla tutela degli iuteresst dell' ippicol 
tura nel nostro Paese. 

DI CA~IPELLO. Domando di parlare. 
PHE81DENTE~ Ne ha facoltà. 
DI CAMPELLO. Sono soddisfatto della ri 

sposta dell'onorevole ministro delle finanze e 
lo ringrazlo. 

!'RESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene 
rale. 
Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo secondo il testo dell' Uffìeìo cen 
tralo. 

Art I. 

È convertito in legge il decreto luogotenen 
ziale in data 23 febbraio 1919, n. 349, pubbli 
cato nella Gn z setta Ufficiale del 26 marzo 1919, 
n. n, che chiama a far parte del Consiglio ip 
pico, come membro <li diritto, l'ispettore su 
periore addetto ai servizi zootecnici presso il 
l\liuistno per l'ugricolturn. 

(ApprOVilto). 

Art. 2. 

Jl Consiglio ippico, . presso il :\linh-itero per 
l'ugrtcoltura, istituito aì sensi dell'articolo 7 
della logge in data 26 giugno 18~7 e dell'ur 
ticolo -! della legge in data 11 luglio Hl04, è 
composto di 18 membri. 

Ne fanno parte : 
il Di l'etto re geuerulo dell' Agricolture, pre 

sidente ; 
l'bpctt.ore ·geu:ernlc .~<ldetto ai berdzi zoo- 

10t:11ici presso Il l\Iinistero Ber l'agrkoitu1·a; 
il Direttore capo della divisione zooteenica 

presso il illiubtero stcgso; 
due uftkinli generali o superiori, prove 

nicuti dalle armi a cavallo, dcsiguati dal Mi 
nistero della guerra, <li eui uno l'ispettore ip 
pico, od in assenza ùi q ucstl, i loro delegati ; 

un clelcg.ito dell•i R•.'gie scuol0 superiori 
di ag-ricoltura, scelto tra· i propri professor! a 
titolo ufficiale ; _ 

I un ùeleg-ato delle Uegie scuole superiori 
di medicina veterinaria tra i propri professori 
a titolo utlidnlc; 

un docente ùi fisiologia in una Universit:\ 
dcl Regno; 

un delegato dcl Jockey-club, uno della Ho 
cictii degli 8teepfu-C:1ases d'Italia ed uno della 
Unione Ippica Italiana ; 

sei allevatori di cavalli, o rapprcl!entanti 
di 8o<:ietà di incoraggiamento per le razze 
equine, di cui tre designati da associazioni od 
enti, regolarmeute costituiti, di carattere na· 
zionale o per lo meno regionale, che specifica 
mente mirino ali' i nere men 10 della produzione 
ippica, e tre designati dal Ministero d'agrieol 
tura, esclusi semprti coloro che si occupano 
della compra-vendita di cavalli; 

due membri di nomi1m regia. 
I membri del Consiglio ippico restano in ca 

rica tre anni, si rinnovano per un terzo ogni 
anno, e potranno essere rieletti. Per i primi 
due anni si estrarranno a sorto quelli che de 
vono scadere. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole ministro di 
agricoltura di dichiarare se accetta la reda 
zione dcli' mticolo 2 proposta dall'Ufficio cen- 
trale. . 

:.\IICHELI, mim"i;b·o di agricoltura. Io ho 
con8cmtito, per deferenza nll'Ufftcio centrale e 
a.Il' illustre senatore GrMSi, che la discussione 
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si facesse sul testo proposto dall'Ufficio stesso, e alla loro ripartiziono nei vari servizi; intorno 
Però debbo dichiarare in merito all'articolo 2 alla ripartizione dei premi fra le società delle 
che non posso accogliere tutte quante le mo- ~ corse e le esposizioni, ed alle forme d'Incorng 
dìfìcazionì che l' Uffìcio centrale ha proposto. I giamento alt' industria privata. 

Nel quinto capoverso io consento nella prtms I Non intendo con questo escludere che possa 
modificazione, ma solamente in parte. L'Ufficio essere demandata 1\1 parere del consiglio ip 
centrale propone che del consiglio ippico fac- pico, in qualche caso determinato cd cccezlo 
ciano parte due ufficiali generali o superiori nale, anche qualche questione scientifica,quando 
designati dal :Ministero della guerra; l'Ufficio questa per esempio abbia una speciale atti 
centrale aggiunge, ed opportunamente,· «pro- j nenza coi problemi della nostra ippicultura, 
venienti dalle armi a cavallo a , E per questa , Ma, a parte il fatto che in questi casi è sern 
parte non ho nessuna difficoltà a consentire. I pre meglio continuare ad usare il sistema 
Però io preghérei l'Ufficio centrale di non 1 adottato sin qui, quello cioè di nominare par 

insistere nell'altra aggìunta, cioè e di cui uno. : tìeolari commissioni di studio, come si è fotto 
lispettore ippico • perchè si tratta di una ca- per la feoondazlone artificiale delle cavalle, io 
rica la. quale potrebbe subire modiflcaxioni In debbo far presente al Senato che nello stesso 
occasione di eventuali nuovi ordinamenti dei articolo sono già chiamati a far parte del con 
servizi del Ministero della guerra. siglio ippico i delegati delle Regie scuole su- 
Accetterèl quindi la proposta dcll'Uffìclo cen- periori di medicina veterinaria e delle scuole 

trale quando si eliminassero le parole «dì cui di agricoltura. 
uno l'ispettore ippico •. Quindi abbiamo già· il rappresentante spe- 
In fondo il concetto dell' Ufficio centrale è ciullsta e che certo non può ignorare le que- · 

nccolto, e solamente per riguardo a questa stioni inerenti alla tecnica scientifìca in genere 
eventualità di nuovi ordiuamenti credo che sin 1 e all' ippicultura .ìn particolare. Per questo mi 
conveniente non specìficarc troppo. permette di pregare l'Ufficio centrale di voler 

Poi l'Ufficio centrale propone l'aggiunta: « di rinunziare a tale modiflcnzione, ' 
un docente di fìslologia in una Università dcl Abblamo poi più avantì la proposta di tra- 
Regno • e uì due delegati della società delle mutare I tre allevatori di cavalli designati da· 
corse ne sostituisce tre specifìcandoll tutti e associazioni e da enti, come era proposto 
tre. Per quanto io ritenga che la nomina di due nel testo ministeriale, In sci allevatori rappre 
di tali delegati quale era fatta nel decreto luo- sentantì di società, di cui tre designati da as- · 
g-otencnzialc fosse snfflciente perr-hè designati socinzioni e tre dnl Ministero di agricoltura. 
dal Jockey Clnb e dalla Unione ippka itnliana Conseguentemente noi ahbiamo la propoi;tn. di 

. che sono le due più importanti istituzioni ip- riduzione dei sei membri di nomina regia a. 
pkhc italiane, ad ogni modo, trattandosi di due soli. Non posso consrntire alla chiesta ri 
cmm di non grande rilieyo e nella qnnle non ' duzione per qucstn ragione: il l\linistero creds 
mette conto di suscitare dis~eni;i accetto la pro- di aver già dimostrato, in parecchie occn.~ioni, 
posta dell'lifttcio centrale. · di comprendere lo esigenze dl'l momento 

Xon pos.c;o però accoglit•re I' altri\ proposta chinmnndo a far pnrte del Consiglio ippico 
d'includere nel consiglio ippico un docente di una larga rnppresentnnzl\ degli Istituti scien 
fh1iologil\ in unn t:nivcrsitA del Regno, e que- tifld e cli quelle società cd enti che dedi 
i;to per pRret:chic ragioni. cano la loro attività al miglioramento ippico 
Il consiglio ippico non è un corpo scienti- Non mi pare pt>rò che sarebbe opportuno ec 

tico, ma un corpo eommlti\·o: il quale dev'e!I- cedere come avYerrebbe se venisse accolta la 
sere_ tsentito dal ministro intorno ai regolamenti pro polita dcli' rfficio centrai<'. D'ultra parto Il 
dei depolliti degli 8lalloni, delle stazioni di l\linhilcro deve insii;tere perchè sia mantenuta 
monta, delle esposizio11i, dci CQncorsi e delle una certa lilierti di st:clta non potendo:-i um 
corse; intorno ai tipi riproduttori da aùottnrsi mettere che si debbano escludere del tutto, o 
e al loro acquisto, tanto idl'intl'rno c11e all'e- quasi, certi criteri fonùamcntl\li che regolano 
s!l~ro; int-0rno 111le somme da imwriversi uci la COlllituzione di tutti qunnti p;li 1tlti conse>1S! 
bilam<i prt>ventid al eupit0lo • Raz:rn equine•, che sono chi1unnti, come Il Co11siglio Ippico, a 
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occuparsi di questioni complesse e di interesse 
nnzionnle. Solamente con questa libertà il Mi 
nistero può contemperare gli interessi della 
produzione nazionale chiamando le rappresen 
tanze di tutte le regioni, tutte le competenze 
cd i delegatl di tutti quanti gli interessi lci.dt 
timi. 
Queste. nomine vengono fatte du corpi di 

sparati, che non hanno nessun -legume frn di 
loro e che sono ispirati du concetti anche no 
bilissimi ma che sono limitati a particolari 
considerazioni ed a criteri anche disparati; 
succede, alle volte, che in qualche elezione 
troviamo intere regioni che non sono rappre 
sentate, interessi legittimi che sono di men tienti. 
Quando il Governo ha modo di chiamare un 
certo numero di membri di sua. elezione egli 
riesce a coordinare e tener presenti tutte q neste 
esigenze. Per questo il Ministero, che appunto 
in questa proposta. di legge è venuto Il modifì 
care l'antica formazione dPI Consiglio ippico 
per modo che oggi si può ritenere il Conslglio 
stesso rispondente a tutte quante le esigenze 
scientifiche e a tutti gli Interessi, domanda gli 
sia consentita la possibilità di questo contem 
peramento, mantenendo i membri à sei.· 
Per queste ragioni debbo insistere perchè 

I' Ufficio centrale, del quale del resto ho accet 
tate due delle sue prlnclpalì proposte, voglia 
acconsentire a che la proposta. di legge venga 
approvata dal Senato nel testo originariamente 
presentato dal GÒverno. 

GRASSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

_GRASSI. Io mi permetto di fare alcune con 
trosservaztont. Riguardo all' ispettore ippico 
l'Ufficio centralo ha creduto che dal momento 
che l'ispettore ippico. c'è, dovesse essere espli 
citamente incluso. Jl[a se l'Jspettoro ippico non 
deve esserci più, non insistlamo nella nostra 
proposta. ::ira riguardo alle nitre osservazlonl 
cicli' onorevole ministro, non si tratta di modi 
ficazioni, ma di tutto un sistema. Io sono con 
vinto, e mi permetta l'onorevole ministro di 
dirlo, che il Consigllo ippico ha, spesse volte, 
funzionato veramente malo. Se per es. la que 
stione della fecondazione urtificiale, che è una 
questione di molti milioni, quando io no ho 
parlato in Senato dieci anni fa, fosso stata dal 
Consiglio ipplco presa in considerazione, non 
ci troveremmo og1,ri al p1111to di dover iniziare 

un lavoro che doveva essere compiuto da pa 
recchio tempo. 
Il Consiglio ippico è, non dirò nemico della 

scienza, ma certo poco favorevole alla scienza; 
io invece ho gran fede nella scienza e credo 
che essi' possa condurre a grandissimi risul 
tati. 
Proponendo per il Consiglio ippico anche un 

docente di fisiologia, credevo di interpretare i 
desideri dell'onorevole ministro che ha dato 
prova di comprendere l'importanza della fisio 
logia per l'ippologia, chiamando un professore 
di tisiologia dcli' Università dì Roma, il profes 
sore Baglionì a fur parte della commissione per 
lo studio della fecondazione artificiale e per le 
commissioni esaminatrici dei concorsi di zoo 
tecnica. 

Credo che un professore di fisiologia potrebbe 
portare un contributo molto importante, tanto 
più che lo stesso onorevole minlsrro ci ha detto, 
per esempio, che uno dci compiti del Consiglio 
ippico è quello di scegliere i tipi riproduttori 
da adottare. 
Xcll'allevamento del cavallo la tl.iiologil\ ci 

ha a che fare moltisslrno, VI sono stati inclusi 
dall'onorevole ministro di agricoltura (e ITr 
fìr-io centrale non ha fatto obbiezioni) duo rap 
presentanti, uno della scuola veterinaria e uno 
dello scuole superiori di agrtcoltura, ma è no 
torio che specialmente queste ultime sono poco 
amiche della scienza pura. 
Quanto ai membri di nomina regia, ho cer 

cato di ridurli a due, sempre per il timore che 
nel Consigllo entrino persone che si fanno rae 
comandare e non sono che deholmente com· 
petenti, o sono sempre disposte 11. dar parere 
favorevole ali' amministrazlone. 
Io sono invece del parere che nel Consiglio 

debhano entrare persone indipendenti e sotto 
questo punto di vh1ta l'Uffìclo centrale ha pro 
posto di ridurre i membri di nomina regia da 
sei a due. ' 
Fatte queste dichiarazioni, decida il R1•nato 

come crede. 
MICll ~LI, ministro di aqricoltura. Domando 

di parlare. 
I'RJ•;SlDEXTE. Ne ha facoltà. 
'.\llCllELI, 111i11i.~t1·0 di aqricoliura, Io non ho 

difficoltà a consentire con quello che l'illustre 
relatore, prnf. Grassi, ha detto: non nego che 
nel passato in qualche occasione il Consiglio 

·. ",, 
a l~ .; 
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Ippico possa non aver funzionato con quella 
regolarità che sarebbe stata desiderabile. U11a 
delle ragioni per le quali si è giunti 'a questa 
proposta di legge è stato appunto il desiderio 
che una nuova e più razionale composizione 
del Consiglio Ippico, ne assicurasse pel futuro 
il funzionamento in modo più conforme ai «de 
siderata s e ai bisogni dell'agricoltura nazio 
nalc, Però io non posso aderire all'insistenza 
dell'onorevole relatore nel riguardo dcl pro 
fessore di fìsiologia e anche per l'aumento dci 
rappresentanti degli allevatori, che si sono gia 
indicati in numero di tre. Q1u.,ti insieme ai 
tre delle società di corsa, sono sei rappresen 
tanti nuovi che intervengono nel Consiglio Ip 
pico a sostenere le ragioni dell'una parto e del 
I'altra e mi sembrano più che sufficienti. 
Quando invece sia mantenuto il diritto della 

nomina rrgin a sei membri e non Hmitata a 
due, come si propone, ci sarà larga possibilità 
di integrare le nomine che venissero fatte da 
gli altri enti, i quali spesso, senza badure alla 
specìfìca competenza, nominano delegati che 
diano sopratutto affldameuto di iuterpretare 
e difendere singoli interessi, del resto più che 
legittimi: tanto vero che il Governo se ne è 
preoccupato nella compiluzioue di'! presente 
progetto di leg~e. 

Nella scelta dci membri <li noruiua regiu il 
Governo terrà presente I' opportunità di gio 
varsi della particolare competenza ùi qualche 
scienziato, corno quella ad esempio cui ha ac 
cennato Il prof. Grassi facendo il nome del 
prof. Bnglioni: ma dare alla enril·a coperta dal 
predetto professore un dirirto di far parte, in 
qualsiasi eventunlità anche la più diversa, dcl 
Consiglio Ippico, parmi soverchio: tanto più 
che la speclalità scientìtlca di questa materia 
è già stnta considerata, iuquantochè abhinmo 
nel Consiglio Ippico un delegato della Regia 
:-icuola Superiore di agricoltura, e un delegato 
della Rllgia Scuola Super ìore di medir-ina e 
veteriuaria; quindi due professori, due tecnici 
specìnlisti, i quali potranno far si che il Con 
siglio Ippico venga più che sufticienternunte 
illuminato sulle norme scientitìr-he esistenti. 
A.ggiungPre ai due un terzo professore po 

trebbe essere troppo: ne quid ni.nis. Vorrà 
poi perdonarmi Il senntore (irassi se io non ho 
modo cli seguirlo nelle constutazlonì di dirle 
renza che egli fa tra professori di una scuola 

Discussioni, f. 33!} 20:1 - 

e quelli di un'altra, trovandone alcuni più o 
meno amici della scienza. 
. Egli consentirà nel riconoscere come io non 
abbia la sua. competenza in questo argomento; 
se anche I'avessi, la mia funzione di ministro 
non mi consentirebbe di poter partecipare ad 
una discussione di questo genere: ma a parte 
questo, occorre istituire paràgonì che, anche 
tra scienziati è meglio evitare. 

As.-;icnro che nelle d~signazioni dei membri 
di nomina regia, saranno tenuti presenti per 
primi coloro di cui è universalmente ricono 
sciuta la competenza nelle scienze fisiologiche. 

Onorevole s~nntore Gra:>-i, poichè Ella ha 
avuto la dimostrazione della mia arrendevo 
lezza nelln discus~ione di altre leggi, de>iidere 
rei poter constntarne oggi altrettanti\ da parte 
SUI\. 

GRAS:-iI. Domando di parlare. 
PRE:-iIDENTK Ne hR facoltà. 
GRASSI, 1·elt1trwe. Dopo le spiegazioni chCl 

ci ha dalo l'onorevole ministro e gli intcndi 
mPnti 1:he ha manifestato, da parte mia cedo, 
ma però vorrei chiarire alcuni punti. 
Consento a che non si comprenda esplicit.a 

mente un docente di fisiologia dellCl Univer11ità 
dd Rt>gno, dal momento che l'onorevole mi- 
11iHtro ci ha nssicurato che per i posti di no 
mina regia ne terrà conto. 

Imiisto ncll;\ propo~ta che i membri con no 
mini\ regia non Hi11no più di cinque, per non 
aumentare il numero già un po' eccm1~ivo ·dei 
componenti il Con)itato ippico. 

:'\lICITF.LT, miltisfioo rii agl'icoltw·ri, (interrom- 
1Jl'nr~o). Va bene. 

G RA&'ir, i·ela toi·e. Vorrni pregarla, onore 
vole minhitro, o su questo insisterei, perchè sia 
detto esplicitamento, che sono e~clm1i dul Con 
siglio ippico tutti coloro che si oc1'.upano della 
eomprn-vPndita dei cavalli. 
E poichè lonorevole ministro ha ammeHSo 

11oltunto che il Consiglio ippico non ht\ funzio 
nato !lempre bene, mi permetto di ripetere che 
ha funzionato male. lJnestii è la verità. 

PRESIDE.:-\TE. Do lettura dell'art. ~ modifi 
cato d'accordo col ministro e con I' Cilicio cen 
trale. 

Art. 2. 

Il Consiglio ippico, presso il :'lfinh1tcro per 
l'agricoltura, istituito ai se118i di'!!' artil'olo 7 

~ ... lt .•. ;• ..... I . 
', ( .. ·. . .. 
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della legge in data 2ti glugno l!lfl7 e dell'ar 
ticolo 4 della legge in <lata 11 luglio 1904, è 
r-omposto di 18 mcm bri, 

Xc fanno parte: 
il Direttore generalo dctl'Agrlcottora, pre 

siderite: 
I' Ispettore generale addetto ni serviz! zoo 

tecnici presso il Ministero per l'ngrtcoltura: 
il Direttore capo della divisione zootecnica 

presso il l\linislcro stesso; 
duo ufficiali generali o superiori designati 

dal Ministero della Guerra, od in assenza <li 
questi, i loro delegati; 

un delegato delle Regie scuole superiori 
di agricoltura, scelto tra i propri professori a 
titolo ufficiale; 
. un delegato delle Regie scuole superiori 
di medicina veterinaria tra i propri professor! 
a titolo uffìcìale: 

due delegati delle società per le corse dei 
cavalli; 

due ufficiali generali o superìorl, prove 
nienti dalle armi a cavallo, designati dal Mi 
n Istero della guerra, od in assenza di q uest i, 
i loro delegati; 

un delegato dcl Jockey-club, uno della 
Società degli Steeplc-Chases <l'Italia cd uno 
della Tnione Ippica Italìann ; 

tre allevatori di ca valli desiguat! da Ae 
sociazlonl od enti, regolarmente costltuitl, di 
carattere nazionale o per Io meno reglonnlc, 
che specìflcatnmente mirino ali' Incremento 
della produzione ippica; cinque membri di 
nomina Regia, esclusi sempre «cloro che si 
occupano della compra-vendita di c1walli. 

I membri dcl Consiglto ippico restano in 
carica tre anni, si rinnovano per un terzo ogni 
an110, e potranno essere rieletti. Per i primi 
duo anni si estrarrauno a sorte quelli che de 
vono scadere, 

Lo pongo ai voti. 
Chi lo approva è pn-gnto di alzursi, 
(A pprovato). 

Art. 3. 

Con decreti del ll!inh1tero per l'ngrlcoltura 
811ra11110 indicate le ussoclazlonì od enti che 
dovranno procedere alla elezione dci tre mem 
bri di cui all'articolo precedente, 

2. (.\ !~ 

:'\IICIIELI, ministro dell' açriroltnrn: Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IUICIIELI, ministro dcll'nçricoltura. In se 

guito all'approvazlone fotta dell'art. ~ dal Se 
nato nel testo originale, non occorre più la mo 
diflca presentata dall'Ufficio centrale, glacchè 
nei tre allevatori di cavalli non sono compresi 
i tre delegati designati di associnzionì o enti 

I regolarmente costituiti, quindi l'art. 3 deve es 
sere approvato come è proposto nel testo mini 
steriale. 

G lL\8.'i[, rcla tore, È naturale. 
PRES[l)EKTE. Leggo l'articolo 3 cosl come 

è proposto nel lesto ministeriale: 

Art. 3. 

· C~n decreti del Ministero per l'agricoltura 
! saranno indicate I·~ assoclazloni od enti che 
! dovrnnno procedere alla elezìone del tre alle· 
1 vntort di cui all'articolo precedente. 

Chi Io approva è pregato di alzar.d. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Il Consiglio si riunirà una volta all'anno in 
! ~cs.'lione ordin11ri<1. Si riunirà io i;cs.-;ione i;trn i orlliJ111ri11, quando il ministro per l'nl'ricollura 

I lo ritenga neces-;ario. 

I 
(Approvato). 

Art. 5. 

i li Consiglio ippico ha un scgrctnrio cii un 
, scgrf"tario 11ggiunto, che ~ranno Hcclti d11l mi 
i ni~tro por l' ugricoltnra, frn i funzionari dcl 
)I in istero. 

(Approvalo). 

Il di!.c~no di legge 11an\ votato (\ 11Crutinio 
St'grcto. r . 

! 
j Approvazione del disegno di legge: •Dichiara 
' zione di pubblica utilità delle opere di impia.nto 

o di ampliamento degli stabilimenti industria.li 
e privati• (N. 130). 

PRF:STDF.XTE. 1.'ordine ·<lei' giorno reca lii 
discussione dPl diRC"gno <li legge: •Dichiara· 
zio11r. <li pnhhlica utllltii delle oprre 1rimpiau10 
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o di ampliamento degli stnbìlimenti industriulì 
e prlvatì •. 
Prego il senatore segretario Bettoni di dar 

lettura del disegno di legge 
BETTONI, seqretario, legge: 
(V. Stampato N. 1.10). . 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

gmJPra le. 
- Nessuno domandando la parola la discussione 
generale è chiusa. 

Procederemo alla discussione degli artlcoli 
che rileggo: 

• Art. 1. 

Salve le disposizioni di leggi speciali, In di 
chìarazlons di pubblica utilità dcl lavori d' im 
pianto o d'ampliamento di stnbilimentl od opi 
fici privati inerenti a qualsinsi industria e dello 
relattve opere accessorie, è fatta con decreto 
Reale, sulln proposta del rniuistro dei lavori 
pubblici, di concerto con quello dell'Industrta 
e del commercio, udito il Consiglio di Suuo e 
sotto l'osservanza delle norme della fogge 25 giu 
gno 1865, n. 2359. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Qualora per i lavori di cui all'urtlcolo 1 oc 
corra deviare o modificare un tratto di strada 
provinciale o comunale e non slavi accordo 
tra l'interessato e l'ente proprleturio della strada, 
il Governo dcl Re, può, col decreto di dichia 
razione di pubblica utilità dei lavori stessi, au 
torizzare l'interessato a procedere a. proprie 
spese, entro un dato termine od in base ad 
apposito progetto, alla deviazione o modifica 
zionc del tratto di strada. 
In tal caso il Governo gli può ordinare il 

deposito di una congrua somma a disposizlone 
dcl prefetto per lo scopo previsto dnll' art. G. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Se la dichiarazione di pubblica utilità siu 
già stai.a prouuuciata, la deviazione o modìtì 
cazione dcl tratto di stmdu occorrente per i 
lavori di cui all'art. 1 ò autorizznta, In man 
canza di accordo, con decreto dcl ~Iil1istero 
dt>i lavori pubblici. 
- (Approvato). 

I 

'205. 

Art. 4. 

I lavori di deviazione o modiflcazionc sono 
collaudali dall'Ingegnere capo dell'ullicio del 
Genio civile e le relative opere passano quindi 
in proprietà dell'ente proprietario della strada. 

(Approvato). 

Art. i>. 
L' industrinle che ha ottenuta 111 detta auto 

rizzazione deve provvedere a proprio i-pese 
alle opere provvisìouali occorrenti per assicu 
rare il pubblico trauslto durante i lavori di 
deviazione o modltìenztone della strada, e questi 
ultimi non possono essere intrapresi se prima 
lingegnere capo dell'ufficio dcl genio civile 
non abbia accertata l' idoneità e sufficienza 
delle dette opere provvislonall. 

(A pprovato). 

Art. tì. 
I 

I 11 torno alle con testazioui rdati ve ai lavori 
di cui negli articoli procederuì decide il pre 
fetto della proviucìa, sentito l'ingegnere capo 
del Genio civile, e in mancanzu di pronta at 
tuazione dci provvedimenti da parte dell'In 
dustrlalo, può il prefetto provvedere d'ufficio, 
previa regolare ingiunzione, avvalendosi del 
deposito di cui all'art. 2. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'ente proprietario della strada ha diritto 
al rtrnborso delle eventuali muggiori 11po:re di 
man utenzloue, 
In caso di mancato accordo coli' iudustrlulo 

riguardo alle dette spese l'importo e le moda· 
lità di pagamento 110110 determinati da tre ar 
bitri inappellabili, dei quali due nominnti ri· 
spetti vamente dalle parti e ilterzo dal prcNiùcnto 
della Corte d'appello. 

(Approvato). 

Quei;to disegno di legge sarà votnto 11 scru 
tinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegn°o di legge: 
; e Conversione in legge del decreto Rea.le 3 mag 
gio 1920, n. 696, per la dichiaruione di pub· 
blica utilità delle opere di ampliamento della. 
zona aperta del comune di Napoli» (N. 139). 

PHE:-ll DEN'TE. L'ordine dol giorno reca la 
di:j(;u;islone dcl dl~egno di legge : 

>.r • I 
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Conversione in lejrge del decreto Reale 
!1 maggio 1920, n. 6!)G, per la dichiarazione di 
pubblica utili~:1 delle opere di ampliamento 
della zona .aperta dcl comune di Napoli, · 

Prego il senatore, !Wr.:-ret1uio, Bottoni, di darne 
lettura. 

BI~TTO~I, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

È con vertilo ìu legge il decreto Reale ~ mag 
gio 1920, n. ti9o, col quale è stata estesa alle 
opere occorrenti per I'umpllamento della zona 
aperta ùi X a poli, di cui all' urticolo 2:! del de 
creto luogotencnziulo 10 mano HllH, n. 4-18, la 
dichiarazione di pubblica utilità espressa nel 
l'articolo 6 della legge 8 luglio Hl0-1, n. 3i"11. 

A1.L1WATO. 

VITTORIO E~IA:NUELE III 
zw1· qrasi« di Dio e per i·"lonlti tiella Xo z ùme 

RE D' ITAJ.IA. 

Vl~to Il decreto-legge luogotenenziale 10 
marzo 1918, n. -1-18; 

Visto l'articolo 6 della leggo 8 luglio 1904, 
n. 3r:il; 

Sulla proposta del ministro del lavori pub 
blici, di concerto col Presidente del Conslgfio 
dei mlnìstrl, ministro dell'interno e con i mi 
nistri delle fìnnnzc, dcl tesoro e della industria, 
commercio e lavoro ; 
Sentito il Conslgllo del ministri ; 
Abbiamo decretato e decretlamo : 

Art. 1. 

Alle opere occorrenti per l'ampliamento di 
sposto con l'articolo 22 dcl decreto- legge luo 
gotenenziale 10 marzo 1918, n. 44~ della zona 
aperta esistente nel comune di !\apoli in forza 
dell'articolo G della legge 8 luglio 1 !I04, n. :151, 
si Intende estesa la dichiarazione di pubblica 
utilità espre~ nel citato articolo 6. 

Art. 2. 

li presente decreto sarà presentato al Par 
lamento per la conversione in legge. 

Ordiniamo che .Il presente decreto, munito 
dol sìgillo dello Stato, eia iuserto nella rac- ... 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto Reale 8 giu 
gno 1920, n. _1007, relativo al funzionamento 
dcl Consiglio superiore delle acq ue, del Cousi 
glìo superiore dci lavori pubblici e della Com- 

colta ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti 11 esser 
varlo e ùi farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 maggio 1 !):.?O. 

VITTOHIO E:l!AXVELE 

XITTI 
DE N'AVA 
8cIIAS7.EI~ 
Lt:ZZATTI 
DANTE F>:HHAlil8. 

• l'RESIDE.XTK Dichiaro aperta la discussione 
su q ucsto disegno di legge. 

Nessuno domandando la parola, la dichiaro 
chiusa, e, trattandosi di articolo unico, Il dise 
gno di legge 811.rà P?i votato a scru~inio 8e· · 
greto. ) 

Rinvio a.Ilo 11crutinio se~eto del disegno di legge: 
.. Conversione in legge del decreto Reale 8 giu 
gno 1920, n. 1007, relativo a.I fun.ziona.mento 
del Consiglio superiore delle acque, del Con 
siglio superiore dei lavori pubblici e della. Com 
missione centra.le per le sistemazioni idraulico 
foresta.li e per le bonifiche in affari di comune 
competenza• (N. 144-A). 

PRE:o;JD1':XTE. L'ordino del giorno reca la 
discu.-;sioue dcl di:;cguo di lel[ge: 

Conver!!ione in legge del decreto Reale 
8 giugno 1920, n. 1007 relativo al funziona 
mento dcl Consiglio superiore delle acque, 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
della Commis!lionc centralo per le sistemazioni 
idraulico-forestali e pe.r le bonifiche, in affari 
di comune competcn7.a. ' 

Domàudo al ministro dci lavori pubblici se 
accetta che lù discu~ione venga fatta sul tcRto 
dell' Uftkio ccntrnle. 

PEANO, 111inisli·o dei lawri pulililici. Ac 
cetto. 

PRESIDE.XTE. Do lettura dcl ùbcguo di 
legge nel tc,.to dcll'Ullicio centrnle: 
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m1s.111011e centrale per la sistr-mnxiouo Idrau 
Ilco-forostale e le bonitk-he, in uffari di CO· 
mune competenza, n;.;.~iuugoudo ncll' urtleolo 
unico del decreto predetto, dopo le parole e o 
dell'nnzldetta Commissione centrale • le parole 
• con un membro dcl Consigllo superiore delle 
foreste s e sostituendo alle parole • dei tre 
C"Cl1111lti consessi • lo altre e di tutti frli aecen- 
1111ti consessi e , 

È aperta la dlscus-ionc su. questo disegno di 
legge. 
•Xes.iuno chiedendo di parlare la .di<:hiaro 

chiusa: e, trnttandosl di articolo unico, il dise 
g110 di IPl!'~e ~arà poi · votato a scrutìnio se· 
greto, 

Rinvio allo scrutinio segreto dcl disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto 22 no· 
vembre 1919, n. 2400, concernente l'approva 
zione delle diffide notifica.te per il riscatto delle 
linee ferrovia.rie da ·Udine per Palmanova· a. 
Portogruaro, e da. S. Giorgio di Noga.ro all'an 
tico confine austro nngaricc s (N. 249) . 

• PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di logge: 

Converaione in leg'ie dcl Regio decreto 
~2 novembre Hll9, n. 2400, concernente I'up 
provazione delle diffide notificate per il rlscatto 
delle llnee'ferrovlarie da Udine por Pulmnnovn 
a. Portogruaro, e da San Giorgio di Nognro al 
l'antico confine austro-ungarico. 
Prego il senutore, segretario, Frascara, di 

dar lettura del disegno di legge. 
FRASCA RA, seurelurio, legge: 

Articolo unico. 
E convertito in legge il decreto Reale 22 no· 

vembre l!ll9, n. 2400, concernente l'approva 
zione dello diffide notificate per il riscatto delle 
lince ferrovlarie da Udine per Palmanova a 
Portogruaro e da San Giorgio di Nogaro al· 
l'antico confine nustro-ùngurìco. 

ALLEOATO. 

VITI'ORIO ElllAKUELE III 
per g1·a:;ia di Dio e per volontà della Nasione 

RE D'ITALIA. 

Visto il testo unico di leggi sulle ferrovie 
concesso ali' Industria privata, sullo tramvio a 

2 f) 'ì 

trazione meccanlca e sugli automobili, appro 
vato con Regio decreto H mnggio Hll2, n. 1447; 

. Viste le diflldo notifii:nte acl<.11 27, 2K e 29 di 
cern bre 1918 per il risc·alto delle ferrovie 'C' dine 
Portogruaro e San Giorgio di Nog-nro--ex con· 
fine austro-ungarico; 
l:.tito il Consiglio,. dei ministri; 
:-;ulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per i lavori pubblici, di concerto <:on 
quelli del tesoro e dei trasporti marittimi e fcr· 
roviari; 
Abhiamo Ù{ltTt·t<ito P. decretiamo: 

Art. 1. 

t npprovaW., a tutti gli effetti, 111 diffida uo· 
titicnta addl 27-28 dicembre Hll~ per il riscatto 
della ferrovia da 1.: di ne per Palmanova 1\ Por 
to~ruaro,eoncessa mediante eonyenzione 4 nrng· 
gio 188!1, approvata eon Regio decreto 10 mag 
gio lllR:I, 11. 131'6 (serie :l•J, restando 111 t.11 
modo riso! uta la con<:e!;Bione fattu col Regio 
decreto mede11imo. 

Art. 2. 

t ap111·ovata, a tutti gli etfntti, la diftlda no 
tificata addl 27 · 21l dieemhre 191 Il, per il riscatto 
ddln ferrovia da ~an Giorgio di Noguro all'an 
tico eonlìne uustro-ungal"ico, conces.-1a mediante 
<:011ve11zio110 15 settembre l~\l!i approvata con 
Regio Decreto 24 settembre lll!l!i, n. 4~l:'i, re· 
stando in tul modo risoluta la <'onceti!!ione fatta 
r:ol R•·gio decreto mede,..irno. 

Art. 3. 

Al t :overno del Re è accordata ogni oppor 
tuna facoW~ per l'effettuazione del riseatti di 
cui agli articoli 1 e 2 dcl presente decreto. 

~folle indennità di riscatto lo Stato corrispon-, 
ùerà soltanto l' inter<'s.'ie legalo del 5 per 'cento 
Il datare d1illa decorrenza dcl ri!1catto. · 

Art. 4. 

.\I pagamento del corrispettivi di riscatto di 
cui al precedente nrt. 3 Rarà provveduto, a 
carico dcl ~inlstcro del tesoro, mediante op 
portuni stanziamenti uel relativo bilnneio. 
Il presento decreto 11arà presentato al Pnrln.. 

monto per es.-1ere convertito in legge. 
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.' · Ordinlumo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sii• inserto nella raccolta 
uflìcinle delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 2:! novembre 191H. 

VITTORIO F.'.\L\~UELE 
NITTI 
PASTAliO 
8t01lAliZEI{ 
DE Vrro. 

\', -- Il V11arcl11.,iyilli 
:UonTAHA. 

A1.u:1aTo .il .. 

Po», 11-11. 

ATTU DI DIFflDA DI HISCATTO 

L'anno milleuoveceutodiciotto, nJJI venti 
sette dcl mese di dicembre in Padova; 

Ad istanza dell' Amminìstruzione dello Stato, 
o precisarneu te delle a mmi nistt azioni dei la 
vori pubblici e dcl tesoro, in persona rispetti 
vamcnte delle Loro Eccellenze i ministri ono 
revole avvocato Luigi Dari e onorevole pro 
fessore Francesco Saverio Nìtt], domiciliati per 
ragione della carica in Roma, nella sede dei 
rispettivi !llinistcrl; . 
Io sottoscrluo.utfìcialc giudlziarlo addetto al 

tribunale civile e penale di Padova; 
Visto l'articolo 25 dcl cnpitoluto annesso allu 

couvenziono 4 mngt;io 11'8:!, approvata con il 
Regio decreto 10 maggio 1883, n. 13~6, o re 
lati va alla concessione della. costruzione e del· 
I'esercizio della ferrovia da L" dino per Palma 
nova a Portogruaro; 
Ho preavvisato e diffidato, come preavviso e 

ditlìdo con il presente atto la subcouçessìouaria 
. Società •Veneta per costruzione ed esercizio di 
ferrovie secondarie italiane, in persona del pre 
sidente dcl suo Consiglio di amministrazione 
signor commendatore Giuseppe Da Zara, do 
miciliato, per ragione della carica, nella sede 
della Società medesima in Padova, che il Go 
veruo intende di riscattare la predetta ferrovia 
da Udine per Palmanova a Portogruaro, con 
decorrenza dal 1 ·• gennaio 1\JtO; 
Ilo però dichiarato che l'efficacia della dif 

fid~ è subordìuata, uell' ìuteresse dello Stato, 

all'npprovezlone del Parlamento, giu~tn. l'nrli 
colo l\l3 dcl testo unico delle dlsposleloni di 
Jcggc per le ferrovie concesse nll' industria pri 
vata, approvato con il Regio decreto \l mag 
gio 1()12, n. 1447. 
Eguale atto verrà notificato allu concessio 

naria provincia di Uùiue. 
Copia dcli' alto presente, venne da me sotto 

scrl uo, ufficiale ~i ud lziar!o del tribunale ci vile 
e penale di Padova, uotificnta al signor com 
mendatore Giuseppe Da Zar11, quale prr~idcnte 
Jcl Con:;iglio di nm1ni11istrazione della Società 
Veneta per costruzio11i cd esPrcizio di ferrovie 
secondarie italiauc>, ril11sciandola nel di lui u( 
flcio neltl sede della 8ociet.ù. Veneta predetta 
in l'adova, vi.i Eremitani, numero otto (8) ivi 
con>icgnaudola a mani dell'impiegato signor Lo· 
rcuzoni Vi1alia110, che coutrotinnn, c-;so signor 
commendatore Da Zara al momento assente. 

l'aùorn, li ti dkemhre l!lltl. 
A_sG~:t.o HAlitllmH, 11 {/ìciafe giurli; iw·io. 
VtTALL\NO Lo1n:szos1 . 

Visto d'ordino di 8ua l\Inestl\ il Ile: 
Il mi11iHlro .orgrelario di Staio p•i 1<11·01'1 pubUici 

. !'AlliTANO. 

ALLEGATO B .. 
. PoH, J.1-B 

ATTO Dl DIFFIDA" DI RIHCATTO 

L'11.n110 millcnovecentotliciotto, aJdi 2~) dd 
mese di dicembre in Udine; 

Ad btanza dcli' Ammiuistraziont: dl'llo 8tato, 
e prccisameutc dello amministmzioni dei la 
vori pubùlici e dcl tesoro, in peraona rispetti 
vamente delle Loro Eccellen:t.<! i minillt.l'i ono· 
revole avvocato Luigi Dari e onorevolo pro· 
fcssore Francesco 8uvcrio ~itti, domiciliati per 
ragione della caricn in Uoma, nella sede dei 
rispettivi Ministeri; 
Io sottoseritto uflìcialc giudiziario ad<letto al 

tribunale di L'dino; 
Visto l'articolo 2f.i del capitolato anues~o alla 

convenzione 4 maggio 18tlil, approvata con Regio 
decreto 10 maggio 188'3, n. l:l81ì, e relativa. alla 
conce:;.~ione delln costruzione e dcll'e8ercizio 
della ferrovia da Udine per Palmano\•a a Por 
togruaro; 

IJo preavvi,.;ato e diffidato come preavviso o 
diflido con il· presente atto l<\ conées>iionH.ria 
provincia di Udine, iu persona del pre11idcnte 

. . . ... - . . 
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della Deputazione provinciale, signor ragioniere I 
commendatore Luigi Spezzetti, domiciliato per : 
ragione della carica in Udine nell'ufficio della 1 

Deputazione stessa, che il Governo intende di 
riscattare la predetta ferrovia da Udine per : 
Palmanova a Portogruaro, con decorrenza dal I 
1° gennaio 1':)20; 
Ilo però dichiarato che l'effìcaeia della dif- I 

lida è subordlnata, noll' interesse dello Stato, I 
all'approvazione del Parlamento, giusta I'arti- I 
colo 193 del testo unico delle disposizioni di ! 
lcg;;e per le ferrovie concesso ali' industria prl- I 
vata, approvato con il Regio decreto 9 mag 
gio 1912, n. 1447. 

Eguale atto verrà notifìcato alla JJUhconces 
sìonurla Società Veneta per la costruzione eri 
eserelzlo di ferrovie secoudnrie. 

Visto, ili delega per la notitìr-a il vìgìle ur 
bano giurato, Pecornro Antonio in mancanza di 
u fliciali giudiziari. 

Udine, 2~ dicembre l\JlH. 
I I l 'rr.•itfmt e 

ft'. Tl.IRCllETTf. 
I 

Il sottoscritto commìssarlo per l'ammini:itrn-1 
zione provinciale di Udine dichiara di avere I 
avuto comunicazione dcl presente nito o di ! 

· averne ritimta copia integrale e conforme, rì 
tenendosene notificato legalmente, come se l' atto 
stesso gli fosse stato intimato n mlnistero di 
ufficiale giudiziario. Fa riserva per ogni even 
tuale interesse o diritto dell'nmmìnlstraziono 
provi uciale. 

Udine, li 29 dicembre 1918. 
li Comml.•.•nri" 

Ltnor Sl't~z:r.oTTr. 

Visto d'ordino di Suu .MnestA il Re : 
Il 111i11i~lro ~rardario di S/<1/o p'-I larori tmU,/wi 

. PASTASO. 

ALLEGATO C. 
Po«, 14-11. 

ATTO Dl DIFl'IU.\ Dl RI:-iCATTO 

L'anno millenovecentodiciotto, addì ventisette 
dcl mese di dicembre, in Padova ; 

Ad Istanzn dcli' Amministr.1zione dello Stato, 
e precisamente dello A muiinistrazioni dei la 
vori pubblici e dcl tesoro, in persona rispetti· 
vamente delle Loro Eccellenze i '~tf ~ ono- 

revole avvocato Luigi Dari e onorevole profes 
sore Francesco Saverio N'itti, domiciliati, per ra 
giono della carica, in Roma, nella sede dci ri 
spettivi Ministeri; 
Io sottoscritto ufficiale giudiziario addetto al 

tribunale civile e pennie di Padova; 
Visto l'art. 24 del capitolato annesso alla con. 

venzìono }i) settembre 1896, approvata con il 
i{egio decreto 24 settembre 189(i, e relutiva 
alla concessione per In costruzione e lesercizio 
della ferro\'ia da San Giorgio di N'ogaro all'11n 
tieo confine austro-ungarico; 

Ilo prenvvi~ato e diffidato, come preavviso e 
diffido con il presente atto, la concessionaria 
Società Veneta per costruzione ed esercizio di 
ferrovie secondarie italiane, in per:iona del pre 
sidente dcl )IUO Consiglio di nmminislrRzione si 
gnor commendatore Giuseppe Da Znrn, domi 
dlinto, per rRgione della carica, preRSo la Rede 

1 
dl•lla HocictA in Padova, vin Eremitani, n. 8, 
che il Governo intende di risr:attnre la prcd!'tla 
ferrovia di San Giorgio di Nognro all'antico 
confine nustro-ungnrico, con decorrenza dal 
l 0 gennaio 19~0; 
Ilo però dic,hiarato che l'efficacia della dif 

fida è subordinata, nell'interesse dello Stato, 
ali' 11pprovnzione del Parl11mcnto, giusta l'arti 
colo I !l:l dd t••sto unico delle dh1posizioni cli 
legge per le ferrovie conces.'le all' indu~tria pri 
v11.ta, Rpprovata con Regio decreto 9 inaggio 
1!11~, n. 1447. 
Copia dcll'ntto presente venne da me sotto 

scritto uflìcinle giudiziario addetto al Regio tri 
bunale civile o penale di Padova, notificata al 
signor commondntore Giuseppe di\ Zara, quale 
presidente del Consiglio di ammlnii;trazione 
della Socicti1 Veneta per co11truzioni ed eser 
cizio di forrovic secondarie ltnliano, rila 
scinnclola nel di lui ufficio nel!R sede della 
8ociE>tà Veneta predetta in Padova, via Eremi 
tani, n. 8, ·ivi consegnandola a mani dcli' im 
piegato signor Lorenzo11i Vitaliano, cho contro 
firma, esso" i;ignor commcndatorE' Da Zara, al 
momento l\.'lscntc., 

Padova, li l:!7 dicembre 1918. 

ASGEl..O 8A:'\llRINf, ufficiale giur/i:;iai·io: 
VrTALL\NO LottF.szoNr. 

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il 111i11iHl1"n ·"'"-YNlario rii 81,,10 J>ei la1·1,ri p11IJ11ic' 

PANTA!W, 

••• r. . .;.. ,. ' \.' l ; .. 
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ALLEGATO D. 

ATTO DI DIFFIDA DI RISCATTO 

L'anno millenovecentodiciotto, addì 2R del 
mese di dicembre, in Roma; 
Ad istanza doli' Ammlnistr-rztcne dello Stato, 

e precisamente delle Amministrazioni dei Involi 
pubblici e del tesoro, in persona rlspcttivamente 
delle Loro Eccellenze i ministri onorevole av 
vocato Luigi Dari e onorevole professore Fran 
cesco Saverio Xittì, domiciliati, per ragione della 
carica, in Roma, nella sede dei rispettivi Mini 
steri; 
Io sottoscritto ufficiale giudiziario addetto al 

tribunale civile e ·penale di Roma; 
Visto l'art. 2-l elci capitolato annesso alla con 

venzione li'> settembre 1896, approvata con Il 
Regio decreto 2-l settembre 1~9fi, e relativa alla 

· eoncesslone per la costruzione e l'escrclzio della 
ferrovia da Han Giorgio di Nognro all'antico 
confine austro-ungarico. 

Ho preavvisato e diffidato, come preavviso 
e diftido con il presente atto, la concessionarlu 
Società Veneta, per costruzlono ed esercizio di 
ferròvie secondarie italiane, in persona dcl pre- 

. sidente del suo Consiglio di armuinìstrnzione, 
11ignor commendatore Giuseppe Da Zara, elet 
tivamente domiciliato presso il sindaco dcl co 
mune di Roma ;' 
Che il Governo intende di rlscattnre la pre 

detta ferrovia da ~m Giorgio di Nognro all'an · 
tico confine austro-ungarico, con decorrenza dal 
1° gennaio 1 !l20; 

Ho però dir-hiarnto che l'efficacia della diffida 
è subordinata, nel!' interesse dello ~lato, all'ap 
provnxlone del Parlamento, giu,,ta l'art. l!l:1 dcl 
testo unico dello disposizioni di leg~e per le 
ferrovie concesse all'Industria privata, appro 
vato con il Hegio decreto 9 rnag-g'io rn 12, n u 
mero IH7. 
Io sottoscritto ufficiale giudiziario addetto al 

tribunale di Roma ho notificato il suesteso atto 
alla concessionarta Società Veneta per costru 
zione cd esercizio di ferrovie sccondnrie ita 
liaue, in persona dcl presidente del suo Consi 
glio d'amministrazione signor commendatore 
Gluscppe DI\ 7.nra, elettivamente domiciliato 
presso il sindaco del comune di Roma, ivi con- 

segnando la simile copia a mani dell'impiegato 
all'uopo incaricato signor cavaliere Alessandro 
Saraivs, 

Roma, li 28 dicembre 1918. 
1) 11(/icialc yi1ulizitirio 

O. Lo 8.\ v10. 

Gn:sTINIANr. 

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re : 
Il ministro s1•yrelurio <li Staio P''i larori p11l11Jli<'i 

PANTANO. 

' PRESlDE~TE. Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa e, trattandesl di articolo unico, questo 
disegno di legge sarA poi votato a scrutinio 
Rcgreto. 

Discuaaione del disegno di legge: •Facoltà. al 
l'Amministrazione delle felTovie dello Stato di 
affidare ad a.genti non In carriera il aervizio 
di stazione e di ferma.te poste su linee eserci 
tate a regime norma.le" (N. 198-A). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca fa 
discus.'lionc di!I disegno di legge: 

Fa1~oltA all'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato di affidare ad ag-imti non in <'.ar 
ricra il servizio di stazione e di fermate poste 
su liueo esercitate a regime normale. 

Chiedo all'onorevole ministro dei lavori pub· 
blici Re accett.'\ l'articolo unico nel testo modi 
ficato dall'Ufficio centrale. 

PEANO, wini.,·t,.o dei lnro1·i prilihlici. Di 
chiaro che non ho alcuna difttcoltA di accet 
tare larticolo, che è Rtato proposto dall' Gffì..Ho 
centralo. 
I 

Que~to dh1cgno di h•ggc ha lo scopo di per 
mettere, per economia, che lo stazioni ferro 
viario pos:mno essere gestite . da ass1mtori; 
nella relazione dell'L'ffìcio centrale si dice che 
questa facoltà è già co1wes.~a al Govrrno dalle 
disposir.ioni dell'articolo 2(i delln legge 30 giu· 
gno l!lOtì, n. 27:!. Convengo in questa interpre 
tnzionc: ad ogni modo, per chiarire ogni dub 
bio o pt•rmcttere altre economie e regolare 
meglio i rapporti fra I'amministraziono ferro 
vi11ri:~ o il suo per11onalo e in genere per di- 
111·iplinare mcl{lio la polizil~ ferroviaria, accetto 
l'articolo propo~to che l:hia.1·isce la questione, 
e dirime ogni po~:1ihilit1\ di <·onteslllzionl. 
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PHESIDENTE. Allora do lettura dell'articolo 
unico, modificato dall'Ufficio centrale. 

Articolo unico. 

Con decreto Reale, su proposta dcl ministro 
rlei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore 
uci'lavoripubblici e del Consiglio dil')tatosaranno 
approvate le modalità d'esercizio che l'Ammini 
strazione delle ferrovie dolio Stato chiedesse 
di applicare, valevoli a conciliare la sicurezza 
dcli' esercizio coll' impellente bisogno ùi rnzio 
nali economie del medesimo, specialmente per 
quanto riguarda il numero, li\ qualità e le al· 
trlbuzionì dcl personale. 

E aperta la discussione su questo disegno di 
legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa. 

'I'rattandosl di articolo unico, !lllrà poi ?o!tito 
n scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
"' Conversione in legge del Regio decreto 22 no 
vembre 1919, n. 2493, concernente la. conces 
sione di un sussidio straordinario rimborsabile 
a. favore della. Società anonima. per la costru 
zione e l'esercizio della ferrovia a. trazione mec 
canica. Sant'Ellero-Saltino (Vallombrosa) (nu 
mero 250). 

PRE.';IDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge : 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
22 novembre mm, n. 2 J!l3, concernente la con-. 
cessione di un sussidio straordinario rimborsa 
bile a favore della Società anonima per la co 
struzione e l'esercizio della ferrovia a traxione 
meccanica Sant' Eìtero-Saltìno (Vallom brosa), 

, Prego il senatore ·segretario FraAf:ara di dar 
lettura del disegno di legge. 

FRASCA RA, ~1·g1·c"11·i0, lc.l{ge: 

Articolo unico. 

È convertito In legge il decreto Reale ~~ no- 
, vcmbre 191!1, n. 2-i!lil, relativo alla concessione 
di un sussìdio straordinnrfo a favore della 80- 
cietà nnonlma per la costruzione e l' esercizlo 
della ferrovia· a traztono mccr-anlca ~ant' EJ. 
loro-Saltino (Vallombrosa}, 

Discussioni, f. 340 211 

ALLEGATO. 

VITTORIO E'.\TAXUELE III 
per çraz!« di Dio e 1>a vntont1i de/lii Nasione 

RE D'ITALIA. 

Visto il testo unico delle leggi sulle ferrovie 
concesse al!' inclu~tria privata, sulle tranvie a 
trazione meccanica e sugli automobili, appro 
vato con Nostro decreto 9 maggio 1!)12, n. 1447; 

Vi:1ti i ri-mltati dell'esercizio della ferrovia 
Sant'Ellero-Saltino ; 

Udito il Conslgllo dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per i lavori pubblici, di concerto con 
quello dcl tesoro; 

Abhiamo decretato e decretiamo: 

Art. L 

f: accordato alla Società anonima per la co 
struzione e l'escrcizlo della ferrovia a trazione 
rneccaniea Sant' Ellcro-Saltino ~Vallombrosn), 
un sussidio straordinario di lire ventimllucin 
quecento, per una volta tanto, per I' esercizio 
dell'anzidetta ferrovia; l'importo dcl ·detto sus 
sidio sarà pagato in una solu volta. . 

La convenzione relativa da stipularsi con la 
Società esercente, verrà approvata mediante 
decreto dt~i minif1tri dei In vori pu hhtici e del 
tesoro. 

Art. 2. 

La 11om111a di lire ventimilacinquecento, di 
di c·ui al precedente articolo 1, cumulata con 
gl'lnteressi ri per cento decorrenti dal giorno 
dcl pagamcmto fino ad un anno dopo Lt. pub 
blicnzione della pace, dovrà C8.'lere rimborl!a!a 
allo StattJ mediante quindici annualità postici 
clpnte, compren~ive di capitale e di i11teres.~e 
f> per c1)nto, con decorrenza dal prctletto ter 
mino di un anno dopo la puhhlicazione della 
pace. 

Decor,;o un mese dalla data in cui la 8o 
cictil. dovril versare olio 8tato ciascuna ·an 
nualità, ·n Tesoro, in ca!lo di mancato versii 
mcnto, potrl\ rivalcrsi tanto mediante trnttcnut<\ 
snlln. Hovvenxione i:ovcrnativ1\ a.-,segnuti\ alla 
ferrovia, C'oll'nrt. 5 della convenziono 13 aprile 
l~!l:?, approvata con Regio decreto 18 aprile 
18!l2, n. 2:13, quanto imi prodotti dcll'l'scrcixio, 
con il procedimf'pto st:\bilito dnl testo unico 

.,. -··· ,, t. ~ • f.~ 
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approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, 
n. 639, per la riscossione delle entrate 'patri 
moniali dello Stato e del proventi dei servizi 
pubblici. 

Art. 3. 

Con decreto del ministro .del tesoro sarà prov 
veduto alla iscrizione di apposito capitolo nel 
bilancio della spesa del :\linlstero dei lavori 
pubblici, con lo stanziamento della somma di 
lire 20,fiOO, di cui all'art. 1, salvo a provvedere 
n suo tempo alla iscrizione del corrispondente 
capitolo nel bilancio dcli' entrata, con lo _stan 
ziamento dell' ammontare complessivo dell'an 
ticipazione da farsi come sopra e da restituirsi 
dalla Società esercente. 

Il presente decreto sarà presentato al l-ada- 
mento per essere convertito in legge. . 
Ordiniamo che il. presente decreto, munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di. osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2t novembre 1919. 

VITTORIO E:'.ltAXL"ELE 
KITTI 
PANTANO 
SCllANZF.R. 

V. - Il G1u1rd<1ai9illi 
::llOUTARA. - 

PRESIDENTE.· È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. · · 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 1 

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico, s11rà poi votato a 'scrutlnìo segreto. · 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1919, n. 2619, concernente la rin 
novazione dei Consigli notarili> (N. 74). 

PRE:;IDENTE. L'ordine del giorno reca la 
dlscussìono dcl disegno di legge ; •Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 28 dicembre 
1!H9, numero 26HI, concernente la rinnovazione 
dei Conslglì notarili •. 1 

Prego Il senatore, segretario, onorevole Fra 
. Rriua di darne lettura. 

l<'R.ASCARA, Sl'{Jrtd111·io, legge: 

212 
--------- 

Articolo unico." 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 dicembre 1919, n. 2619, concernente la rin 
novazione dei Consigli notarili. 

ALLEGATO. 
I 

VITTORIO E~1ANUELE III 
per grazia di Dio e per volontd della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il decreto luogotenenziale 9 dicembre 
1917, n. 2024, col quale fu disposto il rinvio 
delle elezioni per le rinnovazioni totali o par 
ziali dei Consigli notarili al primo bimestre 
dell'anno succes~ivo a quello della pubblica 
zione della pace; 

Ritenuto che, indipendentemente dalla· sca 
denza del termine suaccennato, sono ora venute 
meno re ragioni di tale rinvio; 
l,; dito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro guardasigilli, mi 

nistro segretario di Stato per la giustizia e gli 
affari di eulto; . 

Abbia~o decretato e decretiamo: 

\ 

Art. 1. 

~ revocato il decreto luogotenenziale 9 di 
cembre 1917, n. 202·1, col quale fu disposto il 
rinvio delle elezioni per le rinnovazioni totali 
o parziali dei Cqnsigti notarili al primo bi 
mestre dell'anno successivo a quello della pub 
blicazione della pace. 

Art. 2. 

I Coilegi notarili saranno convocati entro il 
primo bimestre del prossimo anno 1920, a norma 
dell'art. 85 della legge 16 febbraio 1913, n, 89, 
per procedere alla nomina dci componenti i 
rispettivì consigli, da sostituire. sia a quelli che 
sarebbero scaduti il 31 dicembre 1915 e sono 
tuttora·in carica per effetto dei decreti luogo 
tenenziali 23 dicembre 1915, n. 1850, 12 no 
vembre 1916, 11. 1644 e 9 dicembre 1917, nu 
mero 2024, sia agli altri componenti i detti 
Consigli, che per qualsiasi motivo hanno ces 
sato di farne parte. 

lt • "' I • • -·· '""' 
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Art. 3. elezioni dei Consigli del collegi dci ragionieri 
' Il presente decreto sarà presentato al Parla- durante la guerra: 
mento per la sua conversione in legge. Considerato essere venuta mono la ragione 

Ordiniamo che il presente decreto, munito di couservare vigore alle disposizioni dcl detto 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta decreto; 
ufficiale delle, leggi e dei decreti del Regno Udito il Consiglio dei ministri; 
ci' Italia, mandando a chiunque spetti di esser- Sulla proposta dcl guardasigilli, ministro segre- 
varlo e di farlo osservare. tarlo di Stato per la gìustìztu e gli nffari di 

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1919. culto: · • Abbiamo decretato e decretiamo: 
VITTORIO EMANUELE 

MORTARA. 
V. - Il <J1111rd1Hi11illi . 

MORTARA. 

PRESIDENTE. Dìchlnro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Ne;,,-;uno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, 
Trattandosi di disegno di legge di articolo 

unico til\rÌI. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1• febbraio 1920, n. 88, con cui si revoca il 
decreto luogotenenziale 14 dicembre 1916, nu 
mero 1781 e si dettano dispoaìsìonì per la con 
vocazione dei collegi dei ragionieri> (N. 75). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Con versione 
In legge del Regio docreto-Iegue 1° febbraio 
1920, n. 88, con cui si revoca il decreto luogo 
tenenzinle 14 dicembre 1911, numero 1781, e 
si dettano disposizioni per la convocazione del 
collegi dci ragionieri •. 

Prego il senatore, segretarlo, onore vole Fra- 
scara di darne lettura. · 

FRASCARA, seg1·elario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio dc~reto·legge 

1° febbraio 1920, n. 88, con cui si revoca il 
decreto luogotenenziale 14 decerebro 191G, 
n. 1781 e si dettano disposizioni per la con vo 
cazione dei collegi dei ragionieri. 

ALLEGATO. 

VITTORIO E:llANUELE Ili 
per· grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE o'ITALL\. 
Veduto il decreto luogotenonzialc 14 dicem 

bre 1916, n, 1781, concernente la proroga delle 

21:1 

Art. I. 
È revocato il decreto luogotenenziale 14 di 

cembre 191 G, n. 1 i81, concernente la proroga 
delle elezioni dei Consigli dei collegi dei ra 
gionieri. 

ArL 2. 

I collegi dci ragionieri saranno con vocati 
entro il mese di febbraio p. v., li norma degli 
articoli dal 2G al 32 dcl regolamento approvato 
con Regio decreto 9 dicembre l 90G, u, 71::-i, per . 
procedere alla elezione dci membri dei rispet 
tivi Consigli d11. sostituire a quelli che sareb 
bero scaduti il 31 dicembre 1915 e successi 
vamente, ma tuttora in carica per effetto dci 
decreti luogotenenziali 23 dicembre 1915, nu 
mero 1846 e 14 dicembre 1()16, n. 1781, ed agli 
·altri membri dei detti Conaiglì che abbiano 
cessato di farne parte alla data del 31 dicem 
bre 1910. 

Art. 3. . 
11 presente decreto entrerà in vigore dalla 

data della sua pubblicazione nella Gazzella 
Cfficiale e jarh presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dcl sìgtllo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno di 
Italia, mandando a chiunque spetti di osservurlo 
e di farlo osservare. · • 

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1 !l:.'O; 

VITTORIO E'.\IANUELE 

NI'M'I 
MOllTAllA. 

V. - Il !Jl4ltrdasigill1 
ZlloHTARA. 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus 
sione su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa. 
Trattandosi di diseguo <li leggo di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

' Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

. 8 gennaio 1920, n. 81, contenente norme per il 
conferimento dei posti vacanti negli archivi 
distrettuali e sussidiari » (N. 76). ,, 
PHESIDE:XTE. L' ordine del giorno reche 

rebbe ora la discussione dcl disegno di legge: 
e Conversione In l<:gge del Regio decreto-legge 
8 gennaio 19:?0, n. 81, contenente norme per 
il conferimento <lei posti vacanti negli archivi 
distrettuali e sussidiari •. 
L'onorevole ministro guardasigitlì ha pero 

domandato che questa discussione Ria rinviata 
alla seduta di domani. 
Se non si fanno· osservazloul in contrario, 

cosi rimane stabilito. 

Rinvio allo scrntìnìo'eegreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
Il febbraio 1920, n, 143, con cui si concede la 
proroga di due mesi per il funzionamento della 
sezione speciale presso la Corte di appello di 
Roma incaricata di decidere i ricorsì in appello 
in materia di approvvigionamenti e consumi » 
(N. 83). 

. PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:« Conversione 
In legge del Regio decreto-legge 5 febbraio 
l!J20, n. 14iJ, con cui si concede fa proroga di 
due mesi per il funzionamento della sezione 
speciale presso la Corte di appello di Roma 
incaricata di decidere i ricorsi iu appello iu 
materia di approvvigionamenti e consumi •. 

Prego il senatore, · segretario, Frascara di 
darne lcttur~. 

FRASCARA, segretario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto -Iegge 

f> febbraio 1920, n. 143, con cui 11i concede la 
proroga di due mesi per il funzionamento della 
Sezione speciale presso la Corto di appello di 
Roma, incaricata di decidere i rlcorsì in appello 
in materia di approvvigionamenti e consumi. 

ALLEGATO. ( 
VITTORIO F:MAXUELE III 

per qrasi« di Dio e per xotontà della Nazione 
RE o' ITAJ.IA. 

Veduto il nostro decreto 28 settembre 191\l, - 
n. 1822, che sopprime il Comitato dci ricorsi 
penali istituito col decreto luogotenenziale 17 
giugno 1917, n. 9i8, e ne deferisce le attribu 
zioni alle C'orli <l'appello; 

Veduto il nostro decreto 2 ottobre 1919 che 
nomina i componenti della sezione speclnle 
presso la Corte d'appello di Roma istltulta con 
l'art. 4 dcl Regio decreto 28 settembre 1916, 
n. 1822; 

Udito il Consiglio· dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro della giu 

stizia e degli affari di culto, di concerto col 
mìuistro per l'industria, il commercio e it la- 

' \ 

voro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il termine di cinque mesi fissato dall'art. 4 
del Itegìo decreto 28 settembre 1919, n. 1822, 
per la decisione dei ricorsi da parte della se 
ziono speciale istituita temporaneamente presso 
la Corte d'appello di Roma dal decreto auede 
simo che scade alla data del 1 ' marzo 19:.?0, è 
prorogato di due mesi e il fuuzionamcnto della 
sezione speciale cesserà Irrevocabilmente il 
1 ° maggio 1920 . 

Art. 2. 

Il presente decreto AArA yresentato al Par 
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, t>ia inserto nella raccolta 
ufficiale dello leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
varlo e di ·farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1920. 

VI'ITORIO E!IIANUF:LE 

NlTTI 
:llOHTARA 
l<'ERltARI8. 

Yìsto, Il y11arùaxigifli 
::\lOHTARA. 

' 
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PRE8IDENTK Dichiaro nperta In discussione 
su questo disegno di legge. 

Nossuno chiedendo di parlure, la discussione 
è chiusa. 
Trattandosi di disegno di leggo di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 marzo 1920, n. 238, che autorizza la sostitu 
zione dei concorrenti ai vari posti della Ammi 
nistrazione centrale del Ministero della. giusti- 

• zia che non possono assumere serviaìo » (N. 125). 

I RE8IDE~TE. L'ordine del gloruo reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-Iegge 7 marzo 19:!0, 
n. 238, che autorizza )!L sostituzioue dei con 
correnti ai vari posti doll'Auuuiuistrazione cen 
trale dcl llinistero della giusti zia che .non pos 
sono assumere servizio •. 

Prego il senatore.segretario, Fruscara di darne 
lettura. 

FRASCAH.A, seçrelario, l~gge: 

Al'tlcolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto legge 
7 marzo 1920, n. 2:~8 che autorizza In sostitu 
zione dei concorrenti ai vart posti dell'amml 
nìstrazlone centrale del Ministero della giustizia 
che non possano assumere servizio. 

•ALU:OATO. 

VITTORIO EllIA~VELE III 
per g1·a::i1t di Dio e pei· oolontà del/11 N11~io11e 

RE n' ITAI.IA. 

Visto il testo unico dello leggi sullo stato 
degli impiegati civili, approvato con Nostro 
decreto 22 novembre 1908, n. tHl3; 

Visti gli articoli 4 e 10 del regolurnènto ge 
nerale per I' esecuzlone del testo unico pre 
detto, approvato con Nostro decreto 24 no· 
vembre 1008, n. 756; 
Vbto il Nostro decreto 12 ottobre 1919, nu 

mero 1902; 

Ritenuta la necessità di coprire tutti i posti 
mossi a concorso nei vart ruoli ,del personale 
centrale del Miniatero della giustizia e degli 
affari di culto ; 

Udito jÌ' Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta dcl Nostro gunrdasigflll mi 

nistro segretario di Stato per la giu~tizin e gli 
affari di culto; 
Abbiamo decretato e dccrotìumo: 

. Il ministro per la giustizia e gli atfari di 
culto è autorizzato a nominare ai post] mcssì 
a concorso nei vari moli del personale cen 
trale dcl Ministero stesso in base al H.egio de 
creto 12 ottobre 1919, n. 1902, i candidati di 
chiarati idonei in sostltuzione di quelli che, 
compresi nellu graduatoria del concorso, non 
posM1110 per qunlsiasi motivo conseguire la no 
mina, o assumere effettivamente servizio. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla 

mento per essere convertito. in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dolio Stato, 11ia inserto nella raccolta 
ufficialo delle leggi e dei· decreti dcl Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser 
vnrlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 7 marzo 1920. 

VITTORIO E~[ANUELE 
:MORTARA. 

V. - li G uartla.~igil/i 
J\IOHTARA. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo 
di parlare, la discussione è chiusa. Trattandosi 
di disegno di logge di articolo unico, sarà poi 
votato a scrutinìo segreto. 

la 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge· 
1·· feb'llra.io 1920, n. 114, con cui si sopprime 
il Collegio speciale istituito col decreto luogo- • 
tenenzia.le 21 novembre 1918, n. 1793 e 1i de 
manda la. risoluzione delle controversie riguar 
danti J1 pagamento del prezzo delle merci re 
quisite o precettate dalle autorità civili e mi 
litari non mobilitate nei comuni già. occupati 
dal nemico, alle Commissioni per l'accertamento 
e la. liquidazione dei danni di guerra» (N. 79). 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca la 
db1cuSl!ione del dif!egno di legge : 

Conversione i~ legge del Regio decreto 
legge 1 ° febbraio 1920, n. 114, con cui i;i sop- 

•• 
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prime il Collegio speciale istituito (;ol decreto 
luogotenenziale 21 novembre HH8, n. 1793 e 
11i demanda la risoluzione dello controversie 
riguardanti il pagamento del prezzo delle merci 
requisite o precettate dalle autorità civili e mi 
litari non mobìlitate nei comuni giìL occupali 
dal nemico, alle Commissioni per I' accerta 
mento e la liquidazione dei danni di guerra. 

Prego il senatore segretario Frascaru di darne 
lettura. · 

FRA8CARA, seçret ario, legge. 

· Articolo unico. . .. 
È convertito in legge il Regio decreto legge 

1 ° febbraio 19::!0, n. 114, con cui si sopprime 
il Collegio speclale istituito col decreto luogo· 
tenenzfnlc 21 novembre 1918, n. l W::l, e si 
domanda la risoluzione delle controversie rì 
guardanti il pagamento del prezzo dello merci 
requìsite o precettate -dalle autorltà <:i vlll e 
militari non mobilitate nei comuni gi:\ occu 
patì dal nemico alle Commisslonì per I' accer 
tamento e la liquidazione dcl danni di guerra. 

ALLEGATO. 

VITTORIO E.MA~U'ELE Ili 
per g1·a.:ia di Dio e per volontd della Naaloue 

RK D'ITALIA. 

Udito il Consiglio del ministri; 
;-)ulla proposta dcl guardasigilli, rulnìstro Ile· 

grctarìo <li Stato per la giustlaia e gli atfari di 
culto, di concerto coi ruluistr! della industria, 
counnerclo e lavoro e delle terreQibernte; 
·Abbiamo decretato a decretiamo: 

. Art. l. 

L'esame delle domande e la risoluzione delle 
controversie concernentì il pagamento dcl prezzo 
delle merci che furono requisite o precettate dalle 
autorità civili a militari non mobilitate nei co 
muni già. occupati dal nemico, già attribuiti al 

. Collegio speciale istituito con decreto luogote 
nenziale 21 novembre 19Hl, n. 1793, sono de 
voluti, a decorrere dal 15 febbraio 191!0 alle 
Commissioni per I'accertamento e Ja liquida· 

· zlono dci danni di guerra costituito a sensi 
dell'art. 26 dcl decreto luogotenenziale 27 marzo 

•• 

1919, n. 246, che approva il testo unico delle 
disposizioni portanti provvedimenti por il ri 
sarclmento dei danni di guerra. 

Art. 2. 

Il Collegio speciale istituito con decreto luo 
gotenenziale 21 novern hre 1918, n. 17!1:1, resterà 
in funzione fino aìl'esaurlmento degli. ntfur! at 
tualmcnte 'pendenti e per l'esame dello nuove 
istanze che venissero presentate fino al 1 f'> feb 
braio 1920. 

Esso dovrà ultimare il suo lavoro entro. il 
31 luglio 1920. 

Art. 3. 

Le nuove domande concernenti l'oggetto in· 
dicato nell'art. 1 dovranno essere dagli inte 
ressati presentate all'agente dello 'Imposte di· 
rei te secondo. l~ disposizioni contenute nel testo 
unico approvato con decreto luogotenenziale 
27 marzo 1919, n, 42G, e modificato con sue 
cessivo decreto luogotenenziale 24 luglio 1919, 
n. 1425. Le norme di procedura. stabilite nel 
detto testo unico e nei relativi regolamenti por 
le Istanze di risarcimento di danni di guerra, si 
applicano anche p~r le domande prevedute nel 
presente decreto. 

I 

Art. 4. 

Il presente decreto entra ìu vigore dnl 
giorno della pubblicazione nella Uaccett« C:ffi· 
eia/e e sarà presentato nl Parlamento per essere 
con vertilo in legge. 

Ordinlnmo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uftìcìalo delle leggi e dci decreti del Regno 
d' Italia, mandando a chiunque !!petti di osser 
varlo e di farlo os~rvare. 

Dato a Roma, adùl 1 ° febbraio 1920". 

VITTORIO E~IA~UELE 

NITTI 
~loRTARA 
FEHUAIUR 
NAVA.' 

V. -1' G uar<klfligilli 
l\loUTARA. 

-~ f (· '· ~ 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dlscussione è chiusa. Trattandosi 
di disegno di legge cli articolo unico, aarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

R Invio della discussionè del disegno di leggè 
• Conversione In legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1919, n. 2278, contenente provve 
dimenti per gli ufficia.li giudiziari> (N. 191). 
PRE~IDENTE. L'ordine dcl giorno reche- 

rebhe la discussione del disegno di legge! 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 30 novemhre }!}Hl, n. 2:!i8, contenente 
provvedimenti per gli ufficiali giudiziari. 

L'onorevole ministro guardusìgflli ha però 
domandato che questa discussione sia rinviata 
alla seduta di domani. 8e non si fanno osser 
vazioni in contrario, cosi rimane stabilito. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto luogotenen 
ziale 17 gennaio 1918. n. 190, riguardante la. 
prescrizione dei crediti dei libretti delle casse 
di risparmio postali > (N. 243). 

PRE8IDENTÉ. L'ordine del giorno reca In 
discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge dcl decreto luogoto 
nenzlale 17 gennaio 1918, n. I<JO, riguardante 
la prescrixìone . dci crediti •dei libretti delle 
casse di risparmio postali. 

Prego il senatore segretario onorevole Fra· 
scara di darne lettura. 

~'RASC.Al~A, seçretario, legge. 

Articolo unico. 
E convertito in logge il decreto luogotonen 

zio.lo in data 17 gennaio 1918, n. 100, riguar 
dante la prescrlzlone dei crediti dei libretti 
delle casse di rlsparrnìo postali, 

• ALLF.<lATO. 

TO:\IASO DI SA \'OL\ Dt;CA DI GENOVA 
Ll:OUOTltSltXTE GPJX~llALI< or HUA0 :llAF.STA 

VITTORIO E~L\XUELE III 
per g1'(1,:;ia di Dio e per tlOlnntti della Nn:ione 

RE D'ITALIA 

In virtù dcll'autoritA a Noi delegata; 
Visto le leggi 27 mngglo 18751 n. 2j7!l e 3 lu- 1 

glio 190!!, n. 280; 
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. ' . 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Snlla proposta del ministro segretario di Stato 

per le poste e pci telegrafi, di çoncerto con 
quelsi di grazio. e giustizia e del culti, del te 
doro e del!' industria, commercio e lavoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

I crediti non superiori a. lire 10 complessive 
tra capitale ed interessi, risultanti da libretti 
nominativi delle Casse di risparmio postali, 
sono· prescritti col decorso di dicci anni dalla 
data dell'ultima operazione di deposito, o do-. 
manda di rimborso, o presentazione del libretto 
ai sensi dell'articolo 2 della legge 3 lu~lio 1002, 
n. 2~0. · 

Art. 2. 

Il primo periodo di presceizione di cui al 
l'articolo 1 si compirà il 31 dicembre 1918, 
anche per i crediti abbandonati anteriormente 
al 31 dicembre 1908. 

Art. 3. 
• L'ammontare del crediti prescritti ai sensi 

·dci precedenti articoli _1 e 2 è devoluto alla Civ;M 
nazionale di previdenza per la vecchiaia e l'In 
validi là degli operai. 

Art. 4. 
Le disposizioni del presente decreto non sono 

applicabili allo somme versato nello casse di 
. risparmio postali " titolo di deposito giudì- 
ziario. 

Art. 5. 
Il pre~onte 'decreto sarà presentato al Par-, 

lamento per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

liel sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti dei Re~no 
d'Italia, mandando a chiunque .spettì di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a. Roma, addì 17 gennaio 1918. • 

TO:\IASO DI SAVOIA 
0HLANDO 

. FEtU 
SACCHI 
NtTTI 
CIU.-FEI.f.l. 

\'. - 11 U1.ar./1~'iyilli 
S.\CCllJ, 
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· - PRESIDENTE. Dichiaro . aperta la discus 
.sione RU questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa. - • 
Trattandosi di disegno di legge di articolo 

unico, sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreta. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto dei tre discgui di legge 
approvati ieri per alzata e seduta e dci primi 
cinque fra quelli approvati oggi. 
· Prego il senatore, segretario, onorevole Cen 
celll di fare l'appello nominale per questa vo- 
tazione. • · 

CEXCELLI, seqretario. Fa l'appello nomi 
nale. 

- Chi~sur& di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 

· Prego I senatori segretari di procedere alla 
numerazione dei voti. 

(I senatori segretar! fanno la numerazione 
dci voti). 

Hanno preso parte alla ·votazione f senatori : 

Aguetti, Albricci, Amoglio, Amerò D'Aste, 
Annaratone, Apolloni. ' 

Badaloni, Badogllo, Barbieri, Harzllni, Bel 
linl, Beltrnmi, Beneventano, Bergamasco, Ber 
nardi, Bertarelli, Berti, Bottoni, Bianchi Leo 
nardo, Bìscaretti, Bollnti., Bonazzl, Boncompn 
gni, Bonicelll, Bouvier, Brusatì Roberto, Bru- . . sati Ugo, 
Cagnetta, Calabria, Calisse, Campello, Cam 

postrini, Caueva, Canzì, Capaldo, Capotorto, 
Csrisaimo, Cassia, Castiglion i, Cataldl, Catel 
!ani, "Cefulo, Cefaly, Cencelli, Cimati, Cimolo, 
Cirmeni, Cocchia, Colonna Fabrizio, Conci, ~ 
Conti, Corhino, Corsi, Croce, Currcno, Cusani 
Vlscontl, Cuzzi. 
Da Como, Dallolìo Alberto, Dallolio Alfredo, 

D'Andrea, De Amfohi l\larnrneto, De Blnsìo, De 
'cupii:1, Del Bono, Dcl (Iiudice, Doli(' Noee, D~l 
Pezzo, De Novellìs, De Riscls, Di Br11.zz1\, Di 
Ruhilnnt, Di Rovssenda, Di Saluzzo, Di 81mt'O 
nofrio, Di Terranova, Di Tmbi11, Di Vico, Do 
rigo, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco. 
, FRdda, Facili, Faina, !<'uno, Fecia Di Cos·· 
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Rato, Ferrarla Carlo, Ferrariq Dante, Ferri, 
Fili Astolfone, Filornusi GuPlfì, Fruc~a.'!Si, Fra 
deletto, Francica Nava, Frascara, Frola. • Gallina, Gallini, Garavetti, Garofalo, Geriui, 
Giardino, Giord:tno Apostoli, Giunti, Giusti Del 
Ginrdino, Grandi, Guala, Gualterio, Guidi. 
Imperiali, Indri. 
La11ci1mi, Libertini, Lojodicc, Loria. Lwitig. 
:II ala.'lpina, :II al veir..zi, :llangiagalli, Manna, 

Mango, l\larngliano, ll[ar!otti, :II11rsaglia, :l!ar 
tiucz, l\lasci, l\Ja.-;sarucci, Mayer, llfou.:iotti, 
)!aY.zoui, Melodia, lllengmini, :IIillo, l\folmenti, 
l\[ontresor, lllornnùi, llforpurgo, l'llortara, llfo- 
11coni. 
. Niccolini Eugenio, Kiceolini Pietro, Nuvo 
loni. 

Orlando. 
P11gliano, Pulummo, Pansa, Papudopoli, Pa 

via, Pecori Girnldi, Pellerano, Perla, Persico, 
Petitti di Roreto, Pinggio, Pigorini, Pincherle, 
Pipitont>, Placido, Plutino, Podestà, Polacco, 
Pozzo, Presbitero. 

Rnttone, Rava, Rcbaudengo, Reggio, · Rey 
nuudi, Hiùola, Rizzetti, Rossi Giovanni, Ros.-ii 
Teofilo, Rota. 
8almoiraghi, Sul vin, Sanarclli, San~relli, San 

tucci, :-;calol'i, &hanzer, Schiralli, l'ichupfer, 
8ciuloja, Serristori, 8etti, Sili, 8inib11ldi, Sor. 
nino 8idnPy, Spirito, Squitti, Stoppato, l:iunrdi 
Supino. • 
Taddei, Tamns8in, Tassoni, Tecchio, Thaon 

di Revel, Tivaroni, Tommasi, Torlonia, Tor 
rar~\, Torriginni Filippo, Torrigiani Luigi, Tre 
ve~. 

Valli, Valva.<;.~ori- Pero11i, Vanni; Ve11011ta, 
Venzi, Verga, Viganò, Vigliani, Vigoni. 
Wollcmborg. 
Zappi, Zippel, Zuppclli. 

\ 

Risultato di votazione. 

rRF:~IDEXTK Proclamo il risultato della 
votnzione a 1:1crutinio segreto dei seguenti di 
segni di legge: 

Conversione in legge det Regio decreto 
lcgge "4 settembre Hll!l, n. 1711, ·col qunle fu 
autoriY.zato Il ministro d-cll'intcrno a hml'!irc 
secondo speeiali norme un concorso pPr co1i 
sigliere aggiunto in prova e per rngionit·re in 
prova nell' Amminbtrnzionc provinciale dl'll'in 
terno: 

,·, 
" I 
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• 221 
211 
10 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

• 
Disposizioni relative al domicilio di soc- 

. corso ed al funzionamento del Consiglio supe 
riore di assistenza. e beneficenza ·pubblica: 

Senatori votanti 2!1 
Favorevoli 210 
Contrari 11 

Il Senato approva. 

Incoraggiamenti alla frutticoltura: 

Senatori votau ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Sonato approva. 

221 
. 212 

9 . . . 

. . . 
Modificazione alle tabelle A e B annesse 

alla legge 14 luglio 1912, n. 834, e istituzione 
di una stazione spe_rlmentale di selvìcultura: 

Senatori votanti 221 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

• 209 
1·2 

Conversione in legge dcl decreto luogote 
nenziale 23 febbraio l!H9, n. 349, e disposi 
zioni concernenti la costituzione dcl Consiglio 
ippico presso il Ministero per l'agricoltura: 

Senatori votanti . • ll21 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Dichiarazione· di pubblica utilità delle 
opere d' impianto o di ampliamento degli sta- 

20!) 
12 

bili menti industriali e privati: 

Senatori votanti 
Favorevoli. . 
Contrari •.. 

Il Senato approva. 

221 
209 
12 

Conversione in leggo del decreto Reale 
3 maggio 1920, n. 69C, per la dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere di ampliamento della 
zona aperta dcl comune di Napoli: · 

Discussioni, (. 34 21 9 

Senatori votanti 
Fa YOI'3Voli : 
Contrari 

Il Senato approva . 

221 
214 

7 

, 
Conversione in legge del decreto Reale 

8 giugno 19:.>o, n. 1007, relativo al funziona 
mento del Consiglio superiore delle acque', 
dcl Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
della Commissione centrale per le sisternazionì 
ìdraulìco-forestalì e pc!' le· bonifiche, in affari 
di comune competenza: 

Senatori votanti , . 221 
211 
10 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva . 

Annuncio di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore segretario 
Bettoni di dar lettura delle interrogazioni per- 
venute alfa. presidenza. ' 
·nETTOXI, seçretario, legge: 

Interpellanze: 
Ai ministri della giustizia e della guerra sul 

trattamento fatto ad uffìciali dell'esercito in 
detenzione preventiva. 

Il sottoscritto chiede di Interpellare l'onore· 
vole. ministro della giustizia e degli affari di 
culto per sentire se, per far cessare l'agita 
zione che esiste tuttora fra i magistrati, e per 
contribuire efficacemente ad eliminare l'attuale 
disservizio giudiziario, non creda opportuno di 
modificare il decreto legge 18 luglio 1!)20, 
n. 1004, o di sospenderne la applicazione fino 
a quando la riforma giudiziaria, dallo stesso 
onorevole miuìstro presentata, non abbia avuto 
l'approvazione dci due rami dcl Parlamento. 

Dante Ferraris. 

'Interroguzioui con risposta scritta: 

Al Ministro di Agricoltura per sapere se il 
trasfertruento del Sottoispettore · forestale da 
Susa a Torino preluda alla soppressione dcl 
Sottoispettorato forestale di Susa, ciò che sa 
rebbe indubbiamente dannoso 1111' interesse dcl 
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servizio e delle popolazioni, essendo la valle 
di SuR& una delle più vaste cd importanti sotto 
l'aspetto forestale. ' 

Bouv ier. 

Al Presidente dcl Consiglio dei ~Iinistri, ~Ii 
nistro dell'Interno, per sapere quale decisione 
abbia preso il Governo in merito al risarci 
mento dei danni cagìomuì alla proprietà dallo 
scoppio di depositi di polvere e materie esplo 
denti di proprietà dellAmministrazìone mili· 
tare .e dello Stato, e se non ritenga consenta 
neo alle più ovvie norme di d iritto f di equità 
il corrispondere un'indennità ai danneggiati, 
e per sapere più specialmente quali disposi 
zioni. abbia preso per risarcire i danni causati 
dallo scoppio del forte di Pampalsl nella valle 
di Susa. 

Bouvier. 

PRESIDE!\TE. Domani alle ore l;) seduta 
pubblica col seguente ordine dcl giorno: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del Reale decretò 
22 novembre 1919, n. 2400, concernente l'ap 
provazione delle diffide notificate per il rìscutto 
delle linee ferroviarie da Udine per Palmanova 
a Portogruaro, e da S. Giorgio di Nognro al- 
1' antico confine ausfro-ungarìco (X. 2-19); 

Facoltà. allvauimluisn-ezìone delle Ferrovie 
dello Stato di ajfidure ad agenti nou in car 
riera il servlzio di stazione e di fermate poste 
8U linee esercitate a regime normale (X. 1 !li<); 

Conversione in legge del Hegìo decreto 
22 novembre 1919, n. 24Vil, concernente la c~1- 
cesslone di un sussidio straordinario rhuborsa- 

• bile a favore della Società auouìma per la co 
struzione e l' esercizio della fc1 rovi a a trazione 
·meccanica Saut' Ellero-Saltino (\'allomhrosa) 
(X. 2:iOJ; 

.. Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 dicembre 19HI, n. 26Hl, concernente 
la rinnovazione doi Consigli notarllt (X. i~1; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 1 ° febbraio 1920, n. 88, con cui si re· 
voca il decreto luogotenenziale 14 dicembre 
1911, n. 1781 e si dettano disposlzionì per la 
convocazione dei collegi dei rngiouieri (X. 75); 

Conversione in legge del Regio dee reto- 

legge 5 febbraio 1920, n. 1-1:3, cen cui sr con· 
cede la proroga di due mesi per il funziona 
mento della Sezione speciale presso la Corte 
di appello di Roma incaricata di decidere i 
ricorsi in appello in materia di approv vigio- 

• • V 8" I namentì e consumi (.,, ;,J; 
Conversione iu legge del Regìo decreto 

legge 7 marzo 1920_, n. 2Ìl3, che autorizza. la 
sostìtuzjpne dei concorrenti ai vari posti della 
Amministrazione centrale del )Iini!1tero della 
giustizia che non possono assumere sorvìzlo 
(X. 125); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 1 ° febbraio Hl20, n. 11-l, con cui si sop 
prime il Collegio speciale Istituito col decreto 
luogotenenziale 21 novembre 1918, n, 1793 e 
si domanda la risoluzione delle controversie 
riguardanti il pagamento del prezzo delle merci 
requisite o precettate dalle autorità civili e mi 
Iitar! non mobiliate nei comuni gii\ occupati 
dal nemico alle Com missionì per l'accerta 
mento e la liquidazione dei danni di guerra 
(X. 79); 

Conversione in legge del decreto luogote 
nenziale 17 gennaio 1918, n, 190, riguardante 
la prescrìzioue dei crediti dei libretti dellé 
casse di risparmio postali (X. 2-!:J); 
II. Svolgimento dell'interpellanza del sena 

tore ~fa.ragliano al ministro della pubblica ìstru 
zione, 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legue 8 gennaio 19:?0, 11. 81, contenente norme 
per il conferimento dei posti vacanti negli ar 
chivi distrettuali e sussidiari. (~. 76); 

Conversione in legge del Hegio decreto-' 
legge !lO novembre 1919 u. 2:?78, contenente 
pron·eùimenti per gli ufficiali giudiziuri (nu- 
mero .191); 1 

, Per la tutela delle bellezze natumli e degli 
immobili di particolare iHtercssc storico (nu 
mero :?ù-11; 

Con>ersione in le;:g-e del dc<:reto Juogote· 
nem:iale 28 dicembre l!JHl, n. 18i:'2, C'll quale 
l!llno prorogati i rermiui stabiliti <lugli articoli 
l:? e 13 della legge U luglio l\ll:?, 11. 8:°>-1, pt~r 
la cla~sificazione e il riordinamento delle scuole 
indwitriali e commerc:iali IX°. ll:>ì; 
: C'onver8ione in legge del Regio decreto 
30 novernhre l'JHl, n. :?:W8, che autorizza sotto 

o 
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I 
determinate condizioni, la ìscrtaìone degli uf- I con~ernenti provvedimenrì per la Camera agru- 
fìciali auperiori nei Regi Istituti superiori di , mana; 
studi commerciali (X. 121); I Conversione in legge del decreto luogote- 

Conversione ìu legge dcl Regio decreto neuziule i settembre l\117, n. 5154, concernente 
:Jj novembre 1919, u. 2i:°>09. che autorizza il provvedimenti per la Camera agrumaria; 
ministro per l' industrlu, il commercio e lavoro Conversione in legge del decreto Reale 
a modificare i contributi, di cui agli articoli 2 14 novembre 1919, · n. 2268, col quale viene 
3, 4 e 7 del decreto luogotenenziale ~ ngosto abrogato il deci'eto luogotenenziale 27 giugno 
1\:11\l, n. 112, relativo nll' approvvigionnmento / 1915, n. 1034, concernente )'assentimento per 
della carta dPi giorualì: / gli ufficiali della Regia marina a contrarre 111a- 

Conversione in legge del Regio decreto I trimouio. · 
4 gennaio 19:!0, n. 15, che eleva i contributi 

La seduta è tolta (ore 1 i,15). sulla produzione e vendita della carta e dei 
cartoni di qualsiasi specie; 

Con versìoue in legge del Regio decreto 
10 settembre J914, u. 10::.8, del decreto luogo-1" 
tenenziale :!7 agosto 1915, n. t:lil8 e del de 
creto luogotenenziale 3 dicembre 191G, n. 1GG6, I 

Lìceasìaie per la 1tampa il 5 febbraio 1921 (ore 16;. 

A\'V. EDOAlll)O 0ALLJl<A 

• 

221 


